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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE 


li amici di Bari hanno 
già richiesto per domenica 
10.000 copie de "l'Unità,, 


Uno copio L. 1B - Arretrato L» 18 


VENERDÌ' 18 FEBBRAIO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 42 


Lii sentimi Borghese 


Per decisione della Corte d’As- 
mm* speciale di Roma, il principe 
Valerio llc»rghi‘««\ comandante de- 
?lt sciagurati repubblichini del¬ 
la \ responsabile di decittt 

e de< ine di efferati massacri, è 
liscilo dal carcere. I a sentenza, sa¬ 
lutala a braccio te-o. dinan/i alla 
f orte indifferente, da un nugolo 
di incalliti fascisti, è stata pro¬ 
nunciata ieri, mentre nei paesi del- 
I’l.iuilia partigiano i commissari 
di Nclba gettano in galera, a de¬ 
cine e decine, i patrioti, glorio¬ 
si combattenti delle formazioni ga¬ 
ribaldine. Piu a sud. in un'aula 
della ( orie di -Napoli. 

contadini di un o-i uro villaggio ir 
pino. ( alifri. stanno nella gab¬ 
bia degli impilimi, lolle dH poco 
le monelle ai pulsi, per essersi sul¬ 
le» mi — si badi — i) 29 settem¬ 
bre del 104 % i unirò il podestà e 
la cricca dei faseisti che avevano 
taglieggiato il paese In cpiale cli¬ 
ma di abiezione e di vergogna la 
fazione dominante vuole trasci¬ 
nare di nuovi» 1 ’ftalm? 

Chi è questo Borghese, al qua¬ 
le i giudici della ('urte .'speciale 
di Roma schiudono oggi le porte 
del carcere, tra gli applausi elei la 
aristocrazia nera, le benedizioni 
dei preti e i «abiti fascisti e i pu¬ 
gnali tesi dei cnmplin 9 Attenti 
alle «tic mani sporche di sangue. 
Dieta">ettc marzo 1044, Vaiino/.zo- 
la: a Monte lana otto partigiani 
vengono catturati feriti e inermi. 
Cito di essi, già colpito e portato 
a. brincia dai compagni, viene 
freddalo nel percorso dalla baita 
montana • alla prigione. Otto 
pa rima ni fucilati: i cadaveri 
vengon lasciati esposti sotto la 
p-ogeia per 24 ore. E’ In X Ma* di 
Borghese che compie il massoni! 

1’ ngosio t’H4. Horgo Ticino, 
dodici partigiani vengono fucila¬ 
ti. 72 case sono distrutte, due di 
esse fatte «altare in aria eoa le 
bombe: i cadaveri dei dodici sono 
trascinati sulla piazza, dove stan¬ 
no esposti per 24 ore. Razzia e 
furto tu-lle case. .VelTeceidio per¬ 
de la vita ima bambina di 11 an¬ 
ni E la X Mas dì Borghese che 
agi«ce, imitine con i tedeschi.» Bor¬ 
ghese glogja l'azione. 

Primo --novembre 1944, Castel¬ 
letto ìffeitoo: cinque partigiani fu¬ 
cilati. Prima dell'eccidio il parro¬ 
co di Sesto Calendp visita una 
delle vittime. Ma/.zoleni: gli striu- 
ge la mano, ma gli risponde l’ur¬ 
lo delVmfelice, che ha i polsi 
fratturati. F.’ la X Mas. E poi Cro¬ 
cetta di Montella, il t2 dirembre: 
la moglie di Bellino Eollndor. in¬ 
cinta. strappata dalla casa per ri¬ 
conoscere il cadavere del marito, 
seminudo, crivellato di colpi. I.a 
X Mas brucia la casa, dove stanno 
la Eollndor e quattro bambini. K 
anfora Crocetta di Montello. 2 
gennaio 1945: tortura, sevizie, 
* ciuco del tavolino», sette parti¬ 
giani massacrati. E’ sempre la 
\ Mas. Ma perchè continuare? 

Sapevano i giudici questi fatti 
«paventosi che noi qui rievochia¬ 
mo? Sapevano questo i giudici di 
Borghese, capo riconosciuto e or¬ 
ganizzatore della X Mas? Ogni 
•lato di ciò che abbiamo scritto 
*’■ ricavalo dalle testimonianze 
nrodofte al processo. Dunque i 
-ludici «curvano. E avevano di¬ 
nanzi la lettera del prefetto re¬ 
pubblichino Mario Bassi, scritta 
il Ih novembre del 1944. in cui si 
denunciavano — da un repubbli¬ 
chino! — i mas«acri. i furti, le ra¬ 
pine della X Mas di Borghese. Ed 
era stata loro mostrata la terribi¬ 
le fotografia degli impiccati di 
Ivrea, con la cinica firma degli as¬ 
sassini: « la X Mas non si tocca ». 
Possedevano le circolari < antin- 
bellistiche » di Borghese: posse¬ 
devano l'infame documento con 
cui il Borghese pattuì con gli uf¬ 
ficiali nazisti del Markdo Italien 

— f* agosto 1944. protocollo n. 4699 

— lo sviluppo della persecuzione 
antipartigiana. Possedevano il te¬ 
sto dell'elogio di Oraziani agli as¬ 
sassini e del compiacimento di 
Borghese. Borghese oggi viene 
«carcerato! 

Il provesso doveva tenersi a Mi¬ 
lano. come sede naturale, dove e- 


tro gli invasori e gli oppressori 
fascisti! E viene ricercato a Mode¬ 
na Pietro Bisi. eroe partigiano, 
pluridecorato, per avere fucilato, 
nel febbraio 1944 l’agente della 
questura repubblichina Mastro- 
ianm: Pietro Bisi, che ebbe il pa¬ 
dre e il fratello assassinati dai 
tedeschi e dai fascisti! 

(Guardiamo a Isola Liri, dove 
■>« spara a mitraglia, via una col¬ 
lina. su una massa di operai iner¬ 
mi. Guardiamo all’arresto di 
Gorreri, comandante partigiano, 
mentre viene assolto Renato Ric¬ 
ci, la iena del (’arrarino, e Gra¬ 
noni se ne sta in * prigione » con 
lo scaldabagno, due stufe, l’acqua 
corrente, nel corso vii un processo 
che dura da einqiie mesi e durerà, 
probabilmente, fino a quanto l'im- 
putdto non sarà andato a rag¬ 
giungere Boatta! Guardiamo alla 
sudicia campagna contro il mo¬ 
vimento partigiano, alle menzo¬ 
gne sulle «volanti rosse», alla 
bandiera garibaldina di Modena 
calpestata, allo stolido tentativo 
di trascinare bongo, Parri e — 
perchè no? — forse anche Ca¬ 
dorna sotto processo. Tollereremo 
che si sviluppi questa vergogna? 

Noi abbiamo sostenuto nel giu¬ 
gno del ’46 la necessità di una 
amnistia, -che usasse clemenza 
prima di tutto agli illusi e agli 
PIETRO INGRAO 
(Continui in 4.a pi(., S.a colonna) 


IL GOVERN O SI E ’ MACCHIATO D I SANGUE ! 

Aggressione a mitraglia 
contr o il popolo di isol a Liri 

Trentacinque lavoratori feriti nella selvaggia sparatoria alla 
cartiera - Immediata protesta in tutta Italia dei poligrafici 


800 OMICIDI DOCUMENTATI 

DAGLI ATTI DEL PROCESSO DELLA “X„ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

1801 .A UHI 17 — A isola Liri sta 
mattina la polt-ia ha selvaggiamente 
spaiato sugli operai asserragliati nel¬ 
le eoYliete e sulla )olIn accorsa per 
aiutarli ferendo in modo grave 7 per¬ 
sone ed altre 28 »n modo non grave. 
La cronaca della giornata, durante 
la 'quale è stato arrestato It Segre¬ 
tario della C.d.L di Prosinone e l’in¬ 
viato speciale de l Unita Gastone In- 
grasex, k in sè stessa il documento 
della più inaudita sopraffazione mai 
compiuta ai danni dei lavoratori 

Per tutta la aiornata u (sola Liri 
c‘è stata aria di guerra: quando io 
vi sono arrivato, alle 16 circa. 2000 
uomini fra carabinieri, poliziotti ed 
agenti della Celere presidiavano tut¬ 
to intorno la cartiera ed il paese, vi 
erano 4 autoblindo con ca inoncini. 
12 mitragliatrici pesanti, almeno 5 00 
mitra , un lanciafiamme, moschetti, 
pistole e bombe di vano tipo. Min uz 
ciando di fare entrare in azione di 
fuoco tutto questo enorme apparato 
di forza, un colonnello della legione 
Lazio aveva intimato a 1000 operai, al¬ 


le 15.30. di sgombrare entro mezz'ora 
la cartiera Dopo breve consultazione 
e seguendo le. direttive della CGIL, 
gli operai sono usciti Alle 16.30 l a 
cartiera veniva presidiata dalla trup¬ 
pa e nei corridoi vuoti gesticolava 
tutto uno stato maggiore di ufficiali 
poliziotti. 

Le tirane suonano 
l'allarma 

Ecco i fatti. Va alcuni giorni 1000 
operai circa della Meridionale aveva¬ 
no occupato la cartiera in seguito al¬ 
la serrata proclamata dai padroni che 
intendevano buttar fuori 250 operai. 

Tra gli operai ed i padroni era 
stato concordato che fino a quan¬ 
do la vertenza non fosse stata ri¬ 
solta la polizia non sarebbe en¬ 
trata nella fabbrica; stamane in¬ 
vece fraudolentemente alle 4.30 cir¬ 
ca i carabinieri, attraverso un tunnel 
sotterraneo, occupavano un reparto 
della cartiera. Allora le sirene della 
cartiera hanno lacerato l'aria con 4 
loro fischi: immediatamente hanno 
risposto le sirene di tutte le altre 


SOLO 43 MILIARDI PER GLI STATALI 

Gli aumenti respinti 

dopo un'indegna commedia 

* * _ • » 

La manovra di Cappugi e Chiaramello in sede di Commis¬ 
sione - Lo sciopero dei comunali dovrà essere intensificato? 


Tutto secondo le previsioni: 


governo, don la servile collabora¬ 
zione dei « sindacalisti » da lui di¬ 
pendenti, *ha imposto len m sede 
di Commissione il suo progetto su¬ 
gli aumenti agli statali. Per un in¬ 
tero anno, dal 1. novembre '48 al 
1. novembre ’49. è stata riservata 
per gli aumenti al personale dello 
Stato la ridicola somma di 43 mi¬ 
liardi, che è tale da rendere addi¬ 
rittura irrisoria la misura dei mi¬ 
glioramenti. 

Sono rimasti in discussione quat¬ 
tro ’ o.d.g.: Di Vittorio, Cappugi. 
Chiaramello e Sullo. Ma subito al¬ 
l’inizio si ha un colpo di scena. Il 
solito Corbino, l’uomo che i d.c. 
adoprano quando vogliono effettua¬ 
re dei « colpi», risolutivi, presema 
una proposta tendente a passare 
senz'altro alla discussione sugli ar¬ 
ticoli del progetto governativo, 
ignorando i vari o.d.g. pregiudizia¬ 
li presentati. La proposta è con¬ 
traria e tutte le norme procedurali 
della Camera, pure il Presidente 
La Malfa la appoggia. 

E’ evidente che i governativi cer¬ 
cano di evitare una votazione sul- 
l’o.d.g. Di Vittorio, che li costrin¬ 
gerebbe a respingere apertamente 
le proposte favorevoli agli statali 
già elaborate dalla -, Commissione 
mista - parlamentare; ma soprat¬ 
tutto ì governativi temono che sul- 
l’o.d.g. Cappugi possa determinarsi 
una maggioranza. 

Ma gli argomenti procedurali ad¬ 
dotti dai rappresentanti dell’oppo¬ 
sizione sono irrefutabili e Corbino 
è costretto a ritirare la propria pro¬ 
posta. Si passa così alla votazione 
degli o.d.g. Lo schieramento gover¬ 
nativo contro quello di Di Vittorio 
(accettazione delle proposte della 
„ Commissione mista - con una spe¬ 
sa di circa 91 miliardi, di cui è 
già stata dimostrata l'esistenza) è 
compatto: 17 no, 14 ai, 2 astenuti 
(Cappugi e il PSLI Chiaramello). 
1 squagliato (il PSLI Zagaril. 

Si passa poi agli o.d.g. Cappugi 
(70 miliardi) e Chiaramello (utiliz¬ 
zazione dei 43 miliardi del progetto 
governativo :n otto mesi anziché in 
dodici). E qui si rivela nella ma¬ 
niera più lampante la manovretta 
accuratamente preparata e da noi 
esala mente prevista ieri: la propo¬ 
sta Cappugi viene battuta per 18 
15 con 3 astenuti, e tra questi 


è Chiaramello: la proposta Chiara 
rano avvenuti i massacri. Fu con-imello viene battuta con lo stesso 
cesso il trasferimento di *ede per 
«legittima suspicione»: perchè 
l’ambiente — a quattro anni dai 
fatti! — non avesse ad influenzare 
i giudici... Ma dove, in quale sede 
fu trasferito il processo? A Roma, 
dove sta la famìglia stessa del¬ 
l'imputato, famìglia tutt’altro che 
oscura, anello fulgido dell’aristo¬ 
crazia nera. legata a filo doppio 
al Vaticano e a una dozzina 
altri principi nostrani e foresti! 

Nessuna « legittima suspicione » 1 
ha avuto, per questi fatti, la Gas-. 
sazione, che ha concesso il trasfe-, 
rimento da Milano. E al traditore j 
repubblichino è stato assicurato 
um privilegio mai concesso: un 
processo in casa sua». 

Ma, anche qui, perchè continua¬ 
re? Guardiamo all’Emilia: arre¬ 
stati Cesare Cavalcanti e Gian 
Carlo Zagni per aver ucciso Anna 
Maria Bacchi: l'uccisione avven¬ 
ne il » aprile 1945; la Bacchi era 
nota come spia dei nazifascisti; 

Cavalcanti e Zagni erano parti¬ 
giani combattenti. Cavalcanti e 
Zagni sono oggi in carcere per 
un azione di guerra contro una 
apia repubblichina, compinta du¬ 
rante la lotta insurrezionale con- 


il mimmo scarto, e questa volta tra 
gli astenuti c’è Cappugi! Le sini¬ 
stre hanno votato a-favore di am¬ 
bedue le mozioni, che tenevano al¬ 
meno parzialmente in considerazio¬ 
ne le esigenze degli statali; Zagari 
fii è regolarmente assentato; quanto 
ai - sindacalisti ». governativi, efisi 
sono magnificamente riusciti a far 
bocciare i propri ordini del giorno 
« ribelli *. ' 

A questo punto non è restato che 
votare l’o.d.g. del relatore Sullo, 
che è stato messo a? voti per divi¬ 
sione La prima parte, che tende a 
contenere i miglioramenti entro 

10 stretto limite indicato dalla re¬ 
lazione ministeriale», è stata ap¬ 
provato con 20 sì, 15 no e 1 aste¬ 
nuto; la seconda parte, che invita 

11 governo a - considerare la oppor¬ 
tunità », di concedere ulteriori mi¬ 
glioramenti a partire dal 1. luglio 


1949. ha avuto 17 voti favorevoli 
e 19 astenltfpni. 

La riunione, terminata -alle 14.35 
è stata migrata a martedì. 

I»o sciopero dei dipendenti comu- 
(Contlnus In 4.a pac., t.i rnlnnu) 


Sciopero generale 
lune dì in S icilia 

PALERMO. 17. — La Segrete¬ 
ria della C.G.I.L. regionale ha 
proclamato questa sera Io scio¬ 
pero generale in Sicilia per la 
giornata di lunedi 21 febbraio in 
appoggio ai minatori. 

La decisione è stata nrovocata 
dalla rottura delle tratttive ini¬ 
ziate ieri all’Assessorato Regio¬ 
nale del Lavoro» rottura do« uta 
all’intransigenza degli industriali. 


fabbriche. Il paese si è svegliato, si 
£ riversalo per te strade verso la car¬ 
tiera mentre suonavano le campane 
di tutte le chtese. 

le porta della cartiera era sbarrata 
dalla polizia che. alfe sci del mat¬ 
tino ha barbaramente caricato la fol¬ 
la fei-endo donne semivestite fra le 
quali una con entrambe le gambe di 
legno e poi ragazzi e vecchi La folla 
prevedendo il giungere di rinforzi 
ha costruito barricate, ma da Sora 
tono giunti ugualmente rinforzi. Al¬ 
tre cariche bestiali. Verso le 10 sono 
giunti rinjorzi da Frosinone, uomini 
armati di tutto punto Altre cariche 
più bestiali delle precedenti. 

Gli uomini che seguivano la selvag. 
già aggressione dalle mura dt cinta, 
non sopportando che te loro donne e 
i loro bambini venissero selvaggia 
mente colpiti, hanno ad un certo 
momento scavalcato il muro e sono 
scesi in strada In aiuto dette loro 
donne Allora la polizia ha concen¬ 
trato il fuoco contro la cartiera spa¬ 
rando all’interno Alcuni carabinieri 
che si erano appostati sulle colline 
circostanti hanno aperto il fuoco 
mentre gli agenti saliti sui camionj, 
sparavano a bersaglio con i mitra 

Sette operai sono caduti. 2 feriti 
molto gravi ; 28 sono i feriti fra la 
fotta, il fuoco è durato più di «« 
quarto A'crra. intenso, micidiale. 

Il Segretario dalla C.d.L. dt Fra- 
ri non# # fngrascì entrati netta ca¬ 
serma per sapere a quale azione si 
dovesse la selvaggia sparatoria, sono 
sfati arrestati e cori pure un operato 
che perdeva sangue da tutte le parti 
Subito dopo, eliminati i dirigenti. la 
polizia ha chiesto la tregua di due 
giorni e nel contempo un telegram¬ 
ma del Ministero del Lavoro convo¬ 
cava per lunedi uno riunione delle 
parti 

Tradimento! 

Nella tregua era stabilito che gli 
operai sarebbero rimasti netta cartie¬ 
ra ma. alte 15.30. arrivava un txslan- 
nella della Legione lezio mentre le 
forze di polizia si schieravano In or- 
din e di battaglia II colonnello ha 
convocato la Commissione Interna 
ed ha fatto questo discorso: « O en¬ 
tro sere sgombrate la cartiera o » i 
farà sgombrare » Fuori sulla strada 
le bocche delle mitragliatrici pesanti 
si rizzavano minacciose contro la car¬ 
tiera Gli operai sono uscii» 

.Vette case di Isola Liri questa stia 
si curano 1 feriti, molte lenzuola so¬ 
rto sporche di sangue operaio. L'odio 
contro il governo diventa più potente 
della cascata del Liri. Il commissario 
di P.S dal quale ero andato per sa 
pere di ingrasci non mi ha voluto 
ricevere Domani è probabile che tn 
tutta la zona sarà proclamato lo scio¬ 
pero generale. 

A’I'ultim'ora il nostro inviato Ga¬ 
stone Ingrasci è stato scarcerato, 
mentre perdura l'arresto del Segre¬ 
tario della C.d.L. dt Frosinone 

I*i Segreteria della CGIL, appena 
informata dei gravi avvenimenti, ha 
inviato aJ Ministro Sceiba un fono¬ 
gramma in cui esprime il vivissimo 


sdegno e la fiera piotesta dt tutti i 
lavoratori italiani. 

U i Segreteria della CGIL ha netta 
stessa serata, deciso che il senatore 
Umberto Fiore q\à Segretario della 
Camera del Lai-oro di Messina, pren¬ 
da immediatamente il posto del Se¬ 
gretario della C.d.L. dt Fresinone. 

ALBERTO JACOV1ELLO 


PER IL RISPETTO DEGLI IMPEGNI INTERNAZIONALI 

L'Unione Sovietica accetta 

il candidato inglese per Trieste 

(ri! occidentali manìtestano il loro imbarazzo - Il delega¬ 
to americano Austin ritiene “ Inattuabile „ il trattato 


LAKE SUCCESS, 17 — Nella 
riunione odierna del Consiglio di 
Sicurezza l’Unione Sovietica ha an¬ 
nunciato di accettare il candidato 
proposto dalla Gran Bretagna per 
la carica di Governatore di Trieste. 

Tale candidato è Herman Flucki- 
ger, ex ambasciatore svizzero a 
Mosca, il cui nome venne suggeri¬ 
to dalla Gran Bretagna l’anno scor¬ 
so L’importante decisione della 
delegazione sovietica, che rende 
possibile la immediata attuazione 
di una delle principali clausole del 
trattato relative a Trieste, ha tro¬ 
vato l’opposizione degli inglesi e 
degli americani che hanno imme¬ 
diatamente dimostrato di non es¬ 
sere interessati ad una soluzione 
del problema del Territorio Libero. 


GLI * AMICI DELL'UNITA*,, A L LAVORO 

Messina ha richiesto 

aìj200 copie in più al giorno 

Borì prenota 10.000 co~ie par domenica pros . 
sima - Esemp che dov ebbero essete imitati 


Cominciano ad affluire da Uit 
te le province le forti prenota¬ 
zioni degli Amici dell'Unità, per 
lo ■ strillonaggio » di domenica 
prossima. Ne daremo notizie com¬ 
plete nei prossimi giorni. Per ora 
ci sembra particolarmente signifi¬ 
cativa la richiesta degli Amici 
della provincia di Bari, che sono 
decisi a vendere, domenica, ben 
diecimila copie in più. 

Ma quello che vogliamo rile¬ 
vare oggi, è la seconda fase del¬ 
l’attività, cui sono già giunti gli 
Amici in molti centri: non soltan¬ 
to aumenti periodici, nei giorni 
festivi, ma anche aumenti rego 
lari, piccoli ma regolari, giorno 
per giorno. 


Oggi possiamo dare soltanto al¬ 
cuni dei molti dati che possedia¬ 
mo, ma essi sono estremamente 
eignificativi. E’ in testa Messina, 
che ha aumentato stabilmente di 
200 copie la diffusione giornalie¬ 
ra de VUnità. 

Dalla Toscana emerge Empoli 
ove la diffusione è aumentata d< 
10 copie. Cascina con 30 copie, 
Follonica con 25 copie, Rosigna 
no Solvay con 20 copie, Foiano 
della Chiana con 15 copie. 

In Abruzzo Aquila ha raggiun 
to un aumento di 100 copie. Avez- 
zano di 20 giornalieri. 

Nelle Marche Senigallia ha 
aumentato 25 copie. Pergola 15. 


Un portavoce inglese ha infatti.celermente alla nomina del gover- 


affermato che « il punto morto nel 
la questione di Trieste rimarrà. 
L’accettazione sovietica è giunta 
con 18 mesi di ritardo ». A sua vol¬ 
ta il rappresentante americano 
Warrcn Austin ha affermato che la 
sistemazione del Territorio Libero 
prevista dal Trattato di pace - è 
divenuta inattuabile ». 

Sir Terence Shone (Gran Breta¬ 
gna) ha dichiarato: « Opinione del 
Governo britannico, condivisa da¬ 
gli Stati Uniti, è che il compito 
dei Governatore dj Trieste sla di¬ 
venuto inattuabile, e che la solu¬ 
zione prevista dal Trattato di pace 
non possa più essere applicata. Il 
Governo britannico non è pertanto 
disposto a prendere in considera¬ 
zione la nomina di un Governata 
re di Trieste ». 

La questione del governatore dì 
Trieste er a stata sollevata su ini¬ 
ziativa dell’Unione Sovietica, inte¬ 
ressata a risolvere i problemi de¬ 
rivanti dalla guerra sulla base de¬ 
gli impegni internazionali. 

La demagogia anglo-americana 
ha invece osteggiato tale posizione 
nascondendo le proprie reali inten¬ 
zioni dietro la * inattuabilità » del 
trattato di pace, secondo l’espres¬ 
sione di Austin, e dietro le « pro¬ 
messe » elettorali di un ritorno di 
Trieste all’Italia, promesse che essi 
in realtà non sono in grado di man¬ 
tenere. 

La nomina del governatore di 
Trieste, risolvendo l’ultimo proble¬ 
ma inerente al Territorio, Libero, 
ricondurrebbe le zone A e B sotto 
una unica amministrazione e con¬ 
sentirebbe lo sgombro delle trup¬ 
pe straniere, americane e jugosla¬ 
ve. D'altra parte le rivendicazioni 
italiane rimarrebbero impregiudi¬ 
cate. dipendendo in ultima istanza 
il ritorno di Trieste da una deci¬ 
sione dei quattro cui non farebbe 
nessun ostacolo l’entrata in vigore 
dello statuto del Territorio Libero. 

Di fronte agli occidentali sta la 
triplice alternativa o di violare il 
trattato di pace rifiutando di nomi¬ 
nare un governatore, o di respin¬ 
gere un loro candidato solo per¬ 
chè è stato accettato dall’Unione 
Sovietica o, infine, di procedere 


natore, cosa che non sembra esse¬ 
re di loro pieno gradimento 


Trattative fra Sfato e Chiesa 
i« Cecoslovacchia 

PRAGA, 17 — SI annuncia ufficla!- 
menle che oggi sono state Iniziate 
conversazioni fra 11 governo e rap¬ 
presentanti della gerarchia cattolica 
cecoslovacca Saranno esaminate tutte 
le questioni riguardanti 1 rapporti tra 
lo Stato e la Chiosa cattolica. Nelle 
conversarlo * il governo è rappresen¬ 
tato da una commissione di ministri 
e la Chiesa da una commissione di 
vescovi, .dal capo vicario di Praga e 
da un rappresentante primate di mon¬ 
signor Beran, arcivescovo di Praga 


PER I FAT TI DI ISOLA URI 

Mezz'ora di sciopero 

nelle tipo grafie e cartiere 

-- Il Comitato Centrate della Fede¬ 
razione Poligrafici e Cartai a 11 Co¬ 
mitato Direttivo della Sezione di Ro¬ 
ma si aooo riuniti d'urgenza In se¬ 
guito al gravissimi fatti avvenuti alle 
Cartiere Meridionali di Isola Uri. I 
due organismi sindacali hanno deciso 
di Invitare i lavoratori a effettuare 
meoz’ora di sosrpeitftone del lavoro In 
tutte le tipografie e cartiere d’Italia. 
Lo adopero si svolgerà stamani dalle 
11,30 alle 12. 



Piò di 800 omicidi coni mesa» dai fuorilegge di Borghese sono docu¬ 
mentati dagli atti del pracceso chiuso*» ieri. Negli atti eono prodotte 
circolari a firma di Borghese che organizzavano ed elogiavano l’atti¬ 
vità «antiribellistica». Centinaia e centinaia di patrioti hanno avuto 
morte atroce per razione efferata del comandante della « X Mas ». 

Oggi Borghese è stato messo in libertà 


MENTRE Si ARRESTANO GLI EROI DELLA RESISTENZA 


II 

è 


criminale iascisla Borghese 
sial o rimesso ieri in lib ertà ! 

Il comandante della X Mas, riconosciuto colpevole di eccidio, 
condannato a sol* 12 anni di cui 9 condonati e tre scontati 


Valerio Borghese è uscito ieri dal 
carcere. Con la sentenza emessa 
ieri alle 15,55 dalla II sezione della 
Corte Speciale d’ Ass.se, presiedu¬ 
ta dal dott. Caccavaie. l’autore di 
decine di stragi e di rastrel 1 amenti, 
uno fra ì più abbietti traditori del 
paese si è guadagnata questa liber¬ 
tà, che è il più sanguinoso insul¬ 
to alle migliaia di vite umane mas¬ 
sacrate. alla lotta di liberazione 
e a) sacrifìcio di tutto il popolo 
italiano. 

Il principe Borghese è stato for¬ 
malmente condannato a 12 anni di 
reclusione per collaborazionismo 
col tedesco invasore e partecipa¬ 
zione all'eccidio di Valmozzola, ma 
nove anni gli sono stati condonati. 
Tre anni, il Borghese li aveva già 
scontati e quindi le porte di Forte 
Boccea gii si sono schiuse ieri- 

La Corte ha poi condannato Fi¬ 
lippo Marinuoci a 20 anni di reclu¬ 
sione, di cui 13 anni e 6 mesi con¬ 
donati; Ungarello Ungarelli a • 15 
anni. Guido Del Giudice a 14 anni, 
di cui 9 armi e 4 mesi condonati. 
Ha poi assolto per insufficienza di 
prove Augusto Castaldi ed Ernesta 
Bonaccorsi. Ha applicato amnistia 
nei riguardi di Gennaro Riccio, An¬ 
tonio Di iGacomo, Tommaso Muz- 
zi, Pietro Paolo Magretti, Pietro 
Benvenuti. Antonio Ghinazzi. Ha 
assolto per non aver commesso il 
fatto: Mario Ribe*-to. Mario Frige- 
rio e Livio Alasnaghett:. 

La Corte era entrata in Camera 
di Consiglio alle ore 10,20, dopo 
che il Presidente Caccavaie aveva 
pregato il P. G. Biscotti e l’avvo¬ 
cato Salminci della Parte Civile ad 
astenersi dalla loro replica. Il Pre¬ 
sidente. fino ad un quarto d’ora 
prima era stato m casa del suo 
confessore. 

La sentenze, che è cosi venuta 
fuori dopo ben sei ore di pensa¬ 
menti, è stata accolta dal pubblico 
— tutti iscritti al M.S.I. — capeg¬ 
giato dai familiari, con grida mal 
represse di - Viva il Comandante» 
e con saluti romani. Nè il Presi¬ 
dente. nè il P. G. hanno tentato 
di stroncare la scandalosa manife¬ 
stazione. Un allo prelato ha alza¬ 
to gli occhi al cielo e prorotto ini 
un commosso -Sia ringraziato Id¬ 
dio-. 

Anche all’esterno dell'aula della 
Sapienza, dove per quattro mesi si 
sono tenute le sessanta udienze dt 
questa farsa di processo numero- 1 


so pubbl.co — sotto la protezione 

della Celere _ ha inscenato una 

manifestazione per d criminale. A 
rafforzare la manifestazione, erano 
scesi in istrada i rappresentanti di 
quell'alta aristocrazia nera <i Bor¬ 
ghese. ramo principe e laterali), 
che solo un mese e mezzo fa fu 
ricevuta dal Papa. 

Si apprende che Valerio Borghe¬ 
se ed i suoi complici, non soddisfat¬ 
ti dall’essere stati rimessi m liber¬ 
tà ricorreranno in Cassazione con¬ 
tro la sentenza. 


4LU COMMIS SIONE HBLAMEUTAltE 

I democristiani aumentano 
le possibilità di disdetta 

Col voto della maggioranza de¬ 
mocristiana. la Commissione di 
Agricoltura della Camera ha ap- proprietario questo diritto. 


provato un articolo del progetto 
Segni, secondo il quale il padrone- 
di un fondo, qualora • dichiari di 
voler eseguire opere di sostanziale 
trasformazione agraria del fondo 
può, per questo solo, disdettare il 
contadino. 

! dejndati deH'opposizione Si so¬ 
no decisamente opposti all'approva¬ 
zione di questa norma, dimostran¬ 
done l'illogicità e la pericolosità 
perchè dà al padrone la libertà più 
assoluta senza alcuna giustifica¬ 
zione. 

I d.c. hanno poi estroso anche a: 
figli, ai fratelb e agli affini del 
proprietario la facoltà di assumere 
la diretta coltivazione del fondo 
malgrado l’opposizione d»i comuni¬ 
sti che volevano lasciare *olo al 


BASTA CON LE PROVOCAZIONI I 

Protesto di partigiani 

in tutte le città d’Italia 

Una decisa presa di posizione dell'HPl centra le accuse al 
mavimenit partigiano e la sentenza per ti bandita Barobese 


L'Associazione Nazionale Parti¬ 
giani d’Italia ha indetto per dome¬ 
nica 27 coir, manifestazioni di pro¬ 
testa contro il crescente numero di 
arresti indiscriminati e di processi 
intentati a partigiani per fatti 
strettamente connessi alla lotta di 
liberazione. Le manifestazioni avran¬ 
no luogo a Torino, Genova, Milano, 
Bologna, Venezia, Firenze. Ancona, 
Roma, Napoli. Reggio Calabria. Bari, 
Palermo. 

Scopo delle manifestazioni, alle 
quali sono invitate tutte le asso¬ 
ciazioni combattentistiche e demo¬ 
cratiche. sarà di dimostrare la 
infondatezza delle accuse, la delit¬ 
tuosa lentezza e trascuratezza con 
cui vengono condotti i processi con¬ 
tro i partigiani, che vengono lasciati 


Wallace attacca il Patto Atlantico 
e denuncia la crisi negli Stati Uniti 

L/n commento di ff’. Lippmann e un articolo di ** Per una pace stabile », 


per mesi e mesi in carcere m attesa 
che una anonima denuncia trovi 
una parvenza di prova. 

L’Associazione dei Partigiani di 
Italia protesta vivacemente contro 
tutto questo, contro la preconcetta 
ostilità e l’intenzione precisa d: 
screditare le forze della resistenza. 
Tale ostilità è palesemente legata 
alla rivalutazione dei traditori e 
dej massacratori fascisti. Ne è pro¬ 
va la scandalosa sentenza per il 
bandito Borghese, contro la quale i 
partigiani d’Italia e tutti i demo¬ 
cratici protestano nel modo più 
energico. 


Protesta per il termo 
di un nostro redattore 


NSW YORK, 17. — Parlando ad un 
banchetto offerto dal Partito «merle», 
no del lavoro Wallace ha denunciato 
Il patto nord-Atlantico come c un nuo¬ 
vo e fatale passo verso la guerra ». 
« Proposto ai popolo come una ber¬ 
cierà contro l’aggressione, suo vero 
scopo è di erigere un secondo cor¬ 
done sanitario contro la Russia. Esso 
sostituirà l'Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite, sulla quale si appunta¬ 
vano le speranze mondiali per la pa¬ 
ce, con una alleanza multare aggres¬ 
siva. Questa non è la strada della 
pace ma la strada della guerra ». 

Mentre l'economia degli Stati Uniti 
sì avvia verso la crisi post-bellica, 
11 Dipartimento di Stato lavora se¬ 
gretamente dietro la sua « cortina 
bipartita > ed utilizza 11 plano Mar¬ 
shall come < mezzo per armare basi 
militari sul confini atessi della 
Russia ». 

« La base militare tn Norvegia neri 
risolve t problemi degli operai delle 
fabbriche di Los Angeles; 1 milioni di 
dollari spesi per erigere una barriera 
di radar In Groenlandia non elimi¬ 


nano 1 tuguri di Chicago; l’invio di 
cam armati pesanti al Lussemburgo 
non aiutano 1 contadini poveri del 
Kansas. Noi non possiamo riarmare 
l’Europa occidentale spendendo mi¬ 
liardi di dollari ogni anno. Questa 
strada fatale pud portare soltanto alla 
crisi economica ed alla guerra». ! 

Un'aspra critica del patto Atlantico, » 
da un punto di vista bei diverso è I 
stata fatta sul « New York Herald.Tri*! 
bune» da Walter Lippmann 11 quale' 
scrive: « Gli equivoci creati dalle di¬ 
scusseti sul Batto Atlantico possono 
ancora es sere chiariti, ma non con 
nuove combinazioni di parole, perchè 
quegli equivoci sono sorti da pre¬ 
messe fondamentali false, accettate 
dai negoziatori americani con la mi¬ 
gliore Intenzione, ma con mancanza 
d’esperienza ». 

Da Bucarest, ti apprende che nel¬ 
l’articolo di fondo del numero usci¬ 
to oggi, la rivista « Per una Pace 
stabile, per una Democrazia Popola¬ 
re » scrive: « Il rifiuto degli Stati 
Uniti a concludere un patto di Pace 
può significare una sola eoea: che 1 


suoi cùto’I dirigenti sono ben deci¬ 
si a dl*c-ganlzzare la cooperazione 
intemazionale In favore della Pace e 
fanno tutto 11 possibile per aggra¬ 
vare la situazione In teme donai e ». 


Dichiarazioni di Truman 
sul P atto Atla ntico 

WASHINGTON, 17. — Truman ha 
dichiarato di appoggiare senza riser¬ 
ve la dichiarazione de! Segretario di 
Stato Aeheson secondo la quale gli 
Stati Uniti « non si sottrarrebbero agli 
obblighi loro Incombenti nel quadro 
del Patto Atlantico». 

Truman ha Inoltre affermato che le 
divergenze di vedute manifestatesi 
tra M Dipartimento di Stato ed alcuni 
leader» parlamentari «non concerno¬ 
no 1 principi del Patto, bensì le sue 
modalità d’esecuzione ». Truman ha 
Inoltre precisato «he Aeheson aveva 
fatto le dichiarazioni In parola do¬ 
po essenti Intrattenuto con hit 


; Il nostro direttore ha inviato 
, ieri sera 1 seguenti telegrammi: 

* Leonardo Azzanta - Federazione 
j Nazionale stampa. 

Redattene « Unità s Gastone In¬ 
gratei arbitrariamente fermato Po¬ 
lizia Isola I.tri et rilasciato solo 
dopo ripetuti nostri interventi 
Chiedo intervento Federazione a 
tutela libertà di informazione. 

INGRAO 

On Giulio Andreottx - presidenza 
Consiglio. 

Redattore Unità Gastone Ingra¬ 
ssi arbitrariamente fermato Polizie 
Isola Liri - Esprimo energica pro¬ 
testa per violazione tradizionali 
diritti stampa et libertà informa¬ 
zione. IVGRAO 


30 anni di reclusione 
•Ufi ffstrangolatrice di Vkcfiio» 

PORLT, 17. — Questa sera è ter¬ 
minato 11 processo atta Corte d’Assise 
«U Forlì a «rarico ddlla « strangolatri- 
ce di Vlcchio», ta contadina Cesira 
Della Pasqua, che H 31 mano 1946, 
strangolò tn Vtachlo li marito Guer¬ 
rino Cappelli, reduce dalla prigionia, 
seppellendone poi t! cadavere, in up 
campo vicino mentre il figUotetto di 
10 anni dormiva ignaro sul letto stes¬ 
so dove era avvenuto II fatto. 

La Dell* Pasqua, fe stata condan¬ 
nata a 30 anni di reclusione. 
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MALGRADO IL BUGIARDO OTTIMISMO DELLA GIUNTA 

^■■ ■ ^— ■ — 1 ; / 

Lo sciopero dei comunali 
si e stende e si raff orza 

Interpellanza urgentissima del Blocco del Popolo 
Sabato sciopero anche alle Imposte di Consumo? 


UN CONVENTO 
A CINECITTÀ? 


** - t 


I consiglieri del Blocco del Popolo hanno presentato la seguente Inter¬ 
pellanza urgentissima al Sindaco: 

I sottoscritti consiglieri rivolgono ai Sindaco d| noma una interpel¬ 
lanza urgentissima per conoscere i motivi per i quali l'Amministrazione 
del Comune, malgrado la deliberazione approvata dal Consiglio Comunale 
neUa seduta del * ottobre ISO, non ha creduto di porre in atto alcuna 
misura che valesse ad attenuare, almeno, la situazione di grave disagio 
economico del dipendenti comunali, sltuaz'one che è una delle cause deter¬ 
minanti l’attuale agitazione; per conoscere che cosa Intenda (are l’Ammi¬ 
nistrazione per assicurare quel dipendenti non di ruolo, che non potessero 
eventualmente trovare posto In organico, che essi saranno comunque trat¬ 
tenuti In servizio; per conoscere inilne quali criteri abbia seguito la Giunta 
e quali passi essa abbia effettuato onde evitare lo scoppio dell'agitazione 
e quali siano I suol Intendimenti per favorirne al più presto la composi¬ 
zione. F.to; Amaricci - Buschi - Montesl - Turchi. \ 


Nonostante tutte le tendenziose no¬ 
tizie. diffuse ad arte da certa stam¬ 
pa. nonostante le minacce e le in¬ 
timidazioni esercitate specialmente 
nel confronti del personale femmini¬ 
le. lo sciopero del dipendenti comu¬ 
nali va intensificandosi 

Alla IV Ripartizione (Anagrafe) la 
percentuale degli scioperanti ieri * 
salita ad oltre 11 50% mentre negli 
altri uffici e ripartizioni la media de¬ 
gli astenuti dal lavoro ha raggiunto 
11 70% circa. 


Per domani è previsto un ulteriore 
sviluppo della lotta In corso con la 
estensione dello sciopero anche al ser¬ 
vizi delle Imposto di consumo. 

Intanto si apprende che le nuove 
tabelle organiche In base alle quali 
dovrebbe essere decisa la sistemazio¬ 
ne degli avventizi, non sono state 
consegnate che Ieri sera alle 21 30 al 
consiglieri Dovendo costoro riunirsi 
nella giornata di domani, viene a 
mancare ad essi 11 tempo sufficiente 
per esaminarle e decidere E" palese 


PER L’AGGRESSIONE DI ISOLA URI 

Tolte le Commissioni interne 

sono convocate oggi alle 10 


In conseguenza della selvaggia ag¬ 
gressione poliziesca contro i lavora¬ 
tori di Isola Liri, tutte le Commi» 
•ioni Interne? sono convocate straor 
diariamente alla Camera del Lavo¬ 
ro, questa mattina alle ore 10. 

«DOTE CATEGORIE SCENDONO IN LOTTA 

Chimici e alimentaristi 
per il « minimo vitale,» 

SI sono riuniti Ieri, presso la Sede del 
Sindacato, il Comitato provinciale di col- 
legamento. ti Comitato direttivo e le 
Commissioni Interne del chimici 

Il Comitato di collegamento, prtao atto 
deH’avvenuto inizio della lotta per la 
conquista del « minimo vitale s negli sta¬ 
bilimenti e fabbriche del gruppo chimici 
dt Roma e provincia, ha messo in guardia 
tutti t lavoratori contro le false notizie 
e 1 tentativi degli scissionisti diretti a 
far falll'e la lotta 

Il Comitato ha Invitato tutti I lavora¬ 
tori a mantenersi saldamente stretti al 
Sindacato unitario per conseguire gli o- 
blettlvl fissati sla per quanto riguarda 
1 miglioramenti economici che 11 rinnovo 
del patto nazionale di lavoro 

Anche 1 dipendenti della Centrate del 
Latte sono entrati In lotta per la con¬ 
quista di miglioramenti salariali. 

Una richiesta In questo senso avanzata 
dal lavoratori, è stata respinta dall As¬ 
sessore al personale del Comune, che ha 
motivato 11 rlfluto con II pretesto che 
* prima l’Amministrazione Capitolina do¬ 
vrà definire la posizione giuridica ed am¬ 
ministrativa della Centrale del I.atte ». 


Il Convegno cfpfla corrente 

di Unità Sindacale 

Ha avuto luogo Ieri, al Teatro del Po¬ 
stelegrafonici in piazza San Maculo. la 
annunciata assemblea di dirigenti ed at¬ 
tivisti sindacali per la costituzione della 
Corrente di Unità Sindacale e del Comi¬ 
tato Direttivo Provvisorio della corrente 
■tessa. 

Nella relazione tenuta datl’on Aldo 
Natoli. Segretario della Federazione Ro¬ 
mana del PCI, è stata sottolineata l'esi¬ 
genza dt una sempre più ferma e chia¬ 
ra zafra di direzione dell'azione Sinda¬ 
cale^^!! una differenziazione della Cor¬ 
rente di Unità Sindacale per rendere la 
azione del sindacalisti comunisti, in seno 
«Ha corrente stessa, sempre più aderente 
■Ila linea politica del nostro partito 

Tra i nomi proposti per It comitato 
direttivo provvisorio provinciale della 
ODS risultano quelli del compagni Mas- 
■inl. Branda»!. Iscchta. Cianca, beoni. 


Tutti Ì compagni dipendenti 
dal Cornane (Comunali, N. U. 
del Comune e dipendenti Am¬ 
ministrazione Provinciale) oggi 
alle ore 17 a piaxxa Covateli! 3$. 


Capogrossl, Bardinl, Mollnarl, Zlnannl, 
Del Francis, Pao'onl, Corsi, Violi, Mo¬ 
setti, Rosmini ed altri. 


Il Direttivo Federale 
si riunisce stasera 

Stasera alle 18,30 si riunisce II Co¬ 
mitato direttivo della Federazione 
comunista romana per esaminare 11 
seguente o.d.g.: Tesseramento e re¬ 
clutamento; diffusione della stampa. 


Convegno dei partigiani 

Domenica alle ore 9 precise, al cinema 
teatro Ausonia (via Padova, quartiere Italia). 
l'avT. Franco Bugliari. vico presidente del 
Comitato nazionale dell’A ,V.P.l . parlerà «i 
partigiani e patrioti romani aall'iinportanu 
della stampa partigiani. Verrà nraiettaio |l 
film: • Il sole sorga ancora ». L'ingrojso è 
libero a tatti. 


RIUNIONI SINDACALI 

Poligrafici t cartai* commissioni Ulani* a 
dilagati di asitnda aggi ora 18 La aid* 
social*. 

MilalUrgld: dipendenti ditta Mandai (via 
Veiu e via Cgrtu Bolla . «abito 19 oro 18. 
via Torino 4 

Barbieri, ilbtrgbl dirmi • ifiini: lunedi 
21 ore 10 C d L. 

Parracchttn fa* signor t: domenica 20 ora 10 
C.d.L. 


quindi lo volontà dell» aiunta d'im- 
porie gli organici, cosi come sono 
stati già formulati, nell’intento di 
effettuare i numerosi licenziamenti 
predisposti fra 1 dipendenti comunali. 
Tutto ciò è confermato dal tatto che 
l'amministrazione non vuole assolu¬ 
tamente aderire alla richiesta del sin¬ 
dacato unitario dt bloccare 1 llcen 
tlamentl e sistemare 11 personale 
Il comizio di Ieri mattina è riuscì 
to numerosissimo II Segretario na¬ 
zionale della categoria. De Lorenzo 
ha informato 1 convenuti sull'anda 
mento nazionale dello sciopero, che 
continua compatto specialmente in 
tutte le grandi città 
Il compagno dott. Del Francia, 
«uà volta, ha parlato della situazione 
provinciale che è, sotto ogni aspetto 
soddisfacentissima. 

Per gli addetti alla Nettezza Urba¬ 
na, 11 segretario della categoria, Piz¬ 
zicori!, ha riconfermato la derisa vo¬ 
lontà del lavoratori di continuare lo 
sciopero senza deflettere 

Il punto sulla situazione romana 
t'ha fatto 11 dott. Magnonlnl, segre¬ 
tario del Sindacato Comunali. 

infine, il compagno Brandonl, Be- 
greuulo della Camera del Lavoro, ha 
chiurli» la portata del minacciati li¬ 
cenziamenti e ha Illustrato la natu¬ 
ra dell’estensione del miglioramenti 
per gli statali che la Olunta intende¬ 
rebbe concedere al personale capito¬ 
lino 

L'articolo 8 del relativo Decreto 
Legge che fissa 1 termini del trasferi¬ 
mento di tali benefici ai dipendenti 
degli Enti Locali, stabilisce: 

1) 1 Amministrazione può applica¬ 
re gli aumenti solo se ha 1 relativi 
mezzi finanziari, senza ricorrere a 
reintegra di bilancio da parte dello 
Stato; 2) restituzione delle 12 mila 
lire anticipate nell’ottobre scorso; 3) 
prolungamento dell’orario di lavoro 
a sette ore, con l’Introduzione del¬ 
l’orario apezzato e conseguente per¬ 
dita o drastica limitazione degli stra¬ 
ordinari; 4) realizzazione di tutte le 
possibili economie, anche di perso¬ 
nale; cioè mono Ubera al licenziatoti. 

In compenso l’aumento medio men¬ 
sile per ogni dipendente sarebbe di 
lire 2000. 

Alle ore lo di questa mattina avrà 
nuovamente luogo un comizio al Co 
losseo (lato Sperone). 

Tutto 11 personale delle Imposte di 
consumo (Impiegati ed agenti) è 
convocato dalle rispettive Commis¬ 
sioni Interne In assemblea generale 
per domani alle ore IR al teatrino 
del Postelegrafonici In piazza San 
Macuto (attigna a piazza S. Ignazio) 


Nessun comunicato 

sullo scandalo del latte 


Ia Squadra Mobile aveva annunciato 
per ieri un comunicato conclusivo sulle 
Indagini relative al traffico dt latte In 
polvere americano Nessun comunicato è 
stato invece diramato alla stampa. CIO 
ha suscitato non pochi commenti negli 
ambienti giornalistici. In proposito cir¬ 
colano voci, confermate anche da elemen¬ 
ti responsabili, che l'Inchiesta abbia su 
blto una battuta d'arresto In seguito al 
fatto che numerosi prelati, dirigenti di 
enti assistenziali, sarebbero Implicati 


DIECIMILA AL MESE IN MENO 
LE “OFFER TE, DI R EBECCHINI 

Ecco, In sostane». In che misura Inciderebbero ne) bilancio tipo fami¬ 
liare del capitolini quel miglioramenti che la Giunta (bontà su») accor¬ 
derebbe al dipendenti comunsi 1 In considerazione delle accresciute d'IH- 
coltà economiche in cui costoro si dibattono. 

Le entrate e le uveite »t Intendono applicate suiti stipendi attual¬ 
mente percepiti dal dipendenti comunali: 


ENTRATA 

Miglioramenti statoli dal 1 
nov MI al 30-4-4 • sulle 
medie di lite 3.MR mensili 


L. 2 000 x 6 


L.12 00* 


USCITA 

(Art. 3) Restandone anticipo L. 12.MS 
Aumenti del 10»% del «tu, 
dalIT-1-43 su media dt Lire 
2.300 ad appostamento. 

L.lMxt ° « 

Aumento del costo della vita 
dal 1-1-40 per media di lire 
2 3(0 mensili. 

L. 2 000 x 4 « a 

(set. g) Perdita straordinario 
mese aprile per orarlo spes¬ 
asi*. ■ 


lo .000 


3.00# 


• OH 


TOTALE 


L. 30000 

Como si vede, coaitro le 13.000 tire che verrebbero sd svere la ptà, 
I capitolini perdono 37 000 lire. Per I mesi successivi perderebbero ms 
media di 10.000 lire al mese. 


LA PIETOSA F INE DI ANNUNZIAT A VENNETILLI 

Vittima di un tumore maligno 
la don na morta a S. Gio vanni ? 

Non si tratterebbe più dì pratiche abortive 


La Pobaio è (nuoto alla completo iden¬ 
tificazione della dossi misteri ose mente 
deceduta ill’oopedoie di S. Giovanni. Si 
tratta della trcntocmmtrnoe Annunziata 
Tennrtilh. nata ad Arpino (Ciociari*), 
domestica premo la famiglia Lacci, in 
via Fratelli Bandiera 34 II più fitto mi¬ 
stero permane invece folle cause della 
pietosa fine della domestica. 

Come i nostri lettori sanno, la Ven¬ 
ne t dii fa accompagnata a bordo di uno 
auto, la sera del 13. all'ospedale di San 
Giovanni e congegnata agii infermieri da 
tre individui, un uomo e due donde, i 
quali subito dopo sì allontanarono senza 
pii far ritorno La VennenTii aveva delle 
perdite di sangue ed era ormai in fin 
di vita. Fu visitata da nn medico ebe 
dichiarò trattarsi, probabilmente, di nna 
emorragia in seguito a prattebe abortive 
ni qnaito mese di gravidanza Pochi mi¬ 
nuti dono, la donna apirò. 

La Polizia, nel corso delle indagini con¬ 
dotte premo la famiglia Lacci. A venata 


Convegno dei giriti 
e dei «IteNori 


alla am * al ebano Olà LE 
(pinta Sanno) tori (tosto il Caarsfia 
M giair • in mllattori. Oig.: fn- 
alaxwao éoi esiliti*ri per il troni»est* 
al partito; Caapags* par lo differirai Del¬ 
la stampo. 

Portarono i empirai Pietro togrm ei 
Utorio fono- PrtsirtorA il coapnp» I- 
icorde B’OMfrio 

Pillasi pahteban bili i C #. MI* 
•orini ■ Mio sellalo • i colUttsrì. 1 
Mgliaffl 4'Uvito si ritiro» U r*!«ui«o* 
(Bifido OTfaainiriiM). 


a sapere, snlio stalo di salate della po¬ 
vera domestica, informazioni che fareb¬ 
bero -seludere che la VenoetilK sia morta 
in seguito a pratiche abortive. La si¬ 
gnora Maria Lacci or è mostrato meravi¬ 
gliata quando le «odo state riferite dai 
(annonari le prosante cau*e della morte 
della domestica Essa ignorava che la 
donna fosse incinta. Anzi le ribaltava 
precisamente il contrario. 

l-a breve vita della VennetiTb i intea- 
«uta di dolori, di mi*erie e di sventure. 
Lavori nei campi, che misero a dora 
prova il suo esile fivion; fame e priva¬ 
zioni per eansa dlela guerra, rastrella, 
meati, bombardamenti Poi. cinque anni 
fa. ormai trentenne, il * fallo i, il « pec¬ 
cato » Nobile, mise al mondo ana crea¬ 
tura. aaa bimba, Lnciana 
Per questo Annunziata fu coperta di 
disprezzo, fa segnata a dito Vittima dei 

R monditi. faggi dal paese e venne a 
orna, a lavorare. 

Ancora anni di darò lavoro a Roma, 
ia casa della famiglia Lacci « di altre 
famiglie, presso le quali Annunziata » 
recava a fare servizi di ogni genere. De¬ 
perì sempre più rapidamente. Si ridusse 
magra, grigia in volto e sparata. 

Il 13 sera, verso le 16.30. a è sentita 
male ed è uscita di casa Non vi ha fatto 
più ntorao. Che cova sia accaduto tra 
Se 16,30 e le 23,30, ora in cni è entrata 
aU’ospedale. non sappiamo e nemmeno la 
Polizia sa. Un mo.l co «ietto Oiieitnra, da 
noi interrogato sq questo doloroso caso, 
et ha detto che, molto probabilmeate. 
la Vennetilli non era incinta, ma affftta 
da na fibroma uterino che ha indotto !a- 
cil ncnte in errore il medico di S. Gio¬ 
vanni che l’ha visitata. La parola decisi- 
va spetta natnralmeoie all’autopsia, che 
sarà effettuato agg* 


LA LAZIO ALLO STADIO 


Penzo e Hofling 
in gran forma 


/«ri allo Stadio, la Latto ha sostenuto 
rabituala allenamento settimanale, in¬ 
contrando in duo tempi di 3R minuti cia¬ 
scuno la spigliata ed Inirarprendent* 
tquadretta del Campagnano. 

Infortunati Gradella, Antonazii « Re¬ 
mandoli, Sperone ha schierato, nel primo 
tempo, ai toro posti rispettivamente Bran¬ 
da} in. Valente » Montanari. All'attacco 
Penso a messo destro e De Andrei* ai¬ 
tala sinistra (ormavano te uniche varian¬ 
ti. Gioco ptaceoole, brillante specialmente 
da parte del quintetto di punta. 

Nel secondo tempro, la penarla di ter¬ 
simi e la buona prova fornita da Penso 
a Bergamo nrltinusitato ruolo ha consi¬ 
gliato Sperone a rimetterlo nuovamente 
in difesa. La riprova è andata benissimo: 
si 4 visto nn Pento preciso, tempista ed 
addirittura buon battitore. Hofhng ni 
centro dell'attico ha sapienfrmenfe gio¬ 
strato mettendo nuovamente in luce il 
suo pasto repertorio di finte. 



Carla Del Poggio, una delle migliori 
attrici del cinema italiano, si è schierala 
in prima fila con gli altri attori per la 
difesa della nostra industria. Registi, ut. 
tori, attrici, tecnici, tutti i migliori nomi 
della produzione /ilmjiiica fanno parlt di 
questo largo fronte. 


Ormai registi) attori e maestranze 
del cinema Italiano hanno deciso di 
affrontar# e risolvere 11 problema del¬ 
la produnione nazionale, finora tot- 
focata dal sistematico sabotaggio do¬ 
di pellicole U.S.A., e non recederan- 
glt speculatori d. c. e dall'Invasione 
no fino a quando non avranno vinto 
l'Inerzia • l'oatrustontomo governa¬ 
tivo. conferma clamorooa di ciò fi 
•tot» la costituzione di un Comitato 
di agitazione, al quale hanno aderi¬ 
to gli artisti ed 1 registi più noti. 
Nuove conferme De Gasperi ed An- 
dreottl le avranno oggi, con l'annuo- 
data conferenza stampa, e doménica 
con 11 corniolo, che artisti e maestran¬ 
ze sdanno organizzando. 

Intanto Ieri De Gasperi ha tentato 
ed è riuscito a effettuare un grosso 
colpo, grazie alla compiacenza della 
maggioranza governativa della IX 
Commissione Senatoriale per l'Indu¬ 
stria, Il commercio ed 11 turismo. 

De Gasperi In persona ha Ieri, in¬ 
fatti presentato e fatto approvare al¬ 
la IX Commlslone Senatoriale un di¬ 
segno legge per ridurre la zona In¬ 
dustriale di Cinecittà, nonostante le 
proteste del senatori di sinistra. 

Con tale disegno-legge è stato svin¬ 
colato un terreno che è di proprietà 
proprio del Seminarlo Maggiore Ro¬ 
mano. Sorgerà un Convento al posto 
di Cinecittà? 


ED E’ SOLO IL PRIMO OBIETTIVO! 

m ___ _ , 1 

Olire SO mila copie 
rem iate dagli A mici 

s Tiburtino sfida la Cronaca, la C. d. L. sfida 
la C. G. I. L. - Diecimila già prenotate 


Nella serata di {eri l’Assoctozio- 
na Amtct de l’Unità ha diramato 
il bollettino n. 3 nel quote piene 
uf/ìdalmente annunciato che do¬ 
menica scorsa i eruppi hanno ven¬ 
duto complessivamente 30644 co¬ 
pie, Naturalmente in questa cifra 
non è compresa la normale ven¬ 
dita delle edicole. 

La parte del leone, nella diffu¬ 
sione dt questo ingente numero 
di copie, l’ha fatta la sezione di 
Torpignattara i cui. irruppi sono 
riusciti a vendere complessiva¬ 
mente 2.213 copie. Seguono Tra¬ 
stevere con 1.600 c Brenestino con 
792. Tutte e due le sezioni hanno 
superato notevolmente tl numero 
di copie prenotate. Altre 789 co¬ 
pie sono state vendute dalla se¬ 
zione Ponte Parione; 690 da Au¬ 
relio; 433 da Ludovtsi; 300 da Val¬ 
le Aurelio; ISO da Borgo; 85 dai 
- gruppi - del Villaggio Breda e 
50 da quelli di Settecamini. 

Questi risultati che dimostrano 
esaurientemente l’alto grado di 


PJBU L'ACCERTAMENTO DEI REATI VALUTARI 

Funzionari del tesoro esaminano 
il fasc icolo del processo C ippico 

Le smentite dì Mona . Montini e le conferme di Mons. Pretner 


Funzionari del Ministero d»l Te¬ 
soro si sono ieri recati alla Canee! 
leria del Tribunale ed hanno preso 
visione del fascicolo del processo 
Cippico. Si ritiene che lo scopo del¬ 
l'interessamento di questi funziona¬ 
ri per il processo sia quello di ac¬ 
certare l reati valutari di cui 11 
Monsignore *i è reso responsabile. 
La notizia ha suscitato naturahnen- 
te vivo interesse e disparati com¬ 
menti negli ambienti giudiziari e 
giornalistici. 

Ed ora due parole per L’Osser¬ 
vatore (vaticano), il quale si irri 
ta con noi perchè abbiamo ieri ri¬ 
ferito il testo di una lettera di con¬ 
gratulazioni diretta a Monsignor 
Cippico e Armata da Monsignor 
Montini. Ma, caro Osservatore, il 
testo di questa lettera è stato rife¬ 
rito anche da altri giornali, tra i 
quali uno che è diretto da un se¬ 
natore democristiano. I termini del¬ 
la questione sono molto chiari. La 
lettera autorizza Monsignor Cippico 
a fare operazioni valutarie in ac¬ 
cordo con i tecnici finanziari vati¬ 
cani. La lettera reca in calce la 
firma di Monsignor Montini. Monsi¬ 
gnor Cippico dice: « La firma è au¬ 
tentica! »; Monsignor Montini dice; 
■ La firma è falsa ». Ci dicano i 
colleghi dell’Ooseruafore a quale 
dei due Monsignori dobbiamo pre¬ 
star fede. Noi non sappiamo pro¬ 
prio deciderci. I colleghi dell’Os- 
servatore, invece la sanno assai 
lunga, in proposito. 


Numerose denuncio 
per la tratta alla Previdenza 

Le indagini dei Carabinieri sulla gigan¬ 
tesca truffa consumata aj danni della 
Presidenza Sociale e dei dipendenti del¬ 
le cooperative di tazi continuano con 
ritmo serrato. Nella giornata di ieri, nu¬ 
merosi padroni e dirigenti di cooperative 
(i cui nomi ci riserviamo di pubblicare 
per non intralciare il corso delroperazio. 
ne) «ono atgti denunciati a piede libero 
all'Antontà Giudiziaria per appropriazio¬ 
ne indebita. 

Gli interrogatori ai succedono «gli in¬ 
terrogatori. 1 tassisti continuano ad af 
fluire nei loro classici ginbolti di pelle 
nei corridoi della Caserma di San Lo¬ 
renzo m Lucina per essere interrogati. 

Molti di essi — ci hanno dichiarato al. 
coni funzionari inquirenti — sono reti¬ 
centi, rispondono evasivamente alle nostre 
domande perché hanno paura di essere li¬ 
cenziati dai padroni Sembra, infatti, che 
slcnni dirigenti abbiano fatto pressione 
in tal senso verso i loro dipendenti. 

I sistemi adoperati per consumare la 
truffa sono diversi. In alenai casi i diri 
genti hanno richiesto la reintegrazione 
salariale, perchè effettivamente i loro di¬ 
pendenti non avevano lavorato in certi 
periodi di tempo, ma hanno corrisposto 
loro soltanto una parte della somma 
spettante. 

In altri casi i dirigenti hanno richiesto 
la reintegrazione salariale, ma no» han¬ 
no dato neppure nna lira a loro dipen¬ 
denti. In altri casi ancora i dirigenti 
hanno richiesto arbitrariamente la rein¬ 
tegrazione non consegnando naturalmente 
nulla ai propri dipendenti. 

Le indagini continuano perciò co» fl 
controllo sistematico di ogni singola azìea. 
da o cooperativa. Un Ispettore Generale 
dcll'Istitnfo dell* Previdenza Sociale f 
in contatto diretto m 1 Carabinieri. 

Sembra inoltre che l’Istituto della Pre 
vidrnza Sociale, insospettito dal caso dei 
taxisti, voglia aprire una accurato in¬ 
chiesta interna nei riguardi delle ditte di 
altre categorie, che hanno ottenuta la 
reintegrazione salariale. 


Nettuno, la contadina Pasqualina OaJ- 
luppl, fu Attillo, di 60 anni è rimasto 
uccisa dalVesplostone dt una bomba rin¬ 
venuta In un bosco. 

Ad Ardea, In località San Lorenzo, an¬ 
che 11 quarantenne Cesare Utili mentre 
soccorreva un uomo ferito dallo scoppio 
di un proiettile di artiglieria è rimasto 
ferito da un secondo scoppio de! proiet¬ 
tile Trasportato all'ospedale Policlinico è 
stato dichiarato guaribile in 30 giorni 

A Villa Latina. Prosinone, la contadina 
quarantenne Maria Grazia Scarplglla, 
mentre gettava un faseto di legna nei 
fuoco veniva ferita alte mani ed al viso 
dairimprovvlso scoppio di una bomba a 
mano, che nascosta tra te legna, era ca¬ 
duta inavvertitamente tra le fiamme. 


PER AMORE DI UN GIOVANE 

Si taglia le vene 
una ventiduenne 

La ventiduenne Elvia Facchini, 
abitante in via Merulana 12, ha 
tentato ieri il suicidio recidendosi 
le vene dèi polsi. E’ stata raccolta 
verso le ore 23 da alcuni passanti 


sulla via Casilina, davanti all’ae¬ 
roporto di Centocelle. La giovane 
piangeva disperatamente e gridava: 
«Ruggero, amor mio, perchè mi hai 
abbandonato?». 

E* stata accompagnata all'ospe¬ 
dale di S. Giovanni, medicata e di¬ 
chiarata guaribile in pochi giorni. 


II carnevale dei bimbi 


n Sindacato Cronisti Romani ha or¬ 
ganizzato per domenica al Grand Hote’ 
una Pesta mascherata per bambini. La 
manifestazione si inquadra nel program¬ 
ma dell'Associazione della Stampa per il 
Carnevale Romano e 11 ricavato della Pe¬ 
sta andrà a beneficio del Fondo di as¬ 
sistenza per 1 disoccupati. Alla manife¬ 
stazione parteciperà la « Compagnia del 
bambini > diretta da Wanda Pletrlni. An¬ 
che l*c Opera Film s collaborerà alla buo¬ 
na riuscita della festa permettendo agli 
Interpreti del film « Cenerentola > di In¬ 
tervenire con 1 loro costumi. 

I biglietti si acquistano sia alla porti¬ 
neria del Orand Hotel che alla sede del- 
l’Associazione Stampa a Palazzo Marl- 
gnoIL Costano cinquecento lire a sono 
comprensivi di una consumazione. 


ERA FUGGITO DA FOGGIA 


Uno studente arrestato 
per omicidio e rapina 


Una serie di sciajgnre 
per scoppio di ordigni 

Una serie di sciagure, provocate dallo 
scoppio di ordigni esplosivi, il è verifi¬ 
cata Ieri nelle Immediate vicinasse di 
Roma In Vocalità Orrignann. Agro di 
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Gli agenti del Commi ssaziato Tre¬ 
vi hanno ieri tratto In arresto, dopo 
laboriose Indo gl ni e pazienti appo¬ 
stamenti, lo studente Ludovico Braz- 
zioli. di 21 anni, abitante a Foggia, 
in via Laura □. 16. Il Brazzioll era 
fuggito dalla sua città perchè col¬ 
pito da mandato di cattura per ten¬ 
tato omicidio, rapina e associazione 
a delinquere. 

Il Brazzioli. ette si era reso piò 
volte responsabile di gravi atti di 
banditismo, era ricercato attiva¬ 
mente de tutte le Questure d’Italia. 

Contrariamente alle, previsioni, il 
giovane rapinatore non ha opposto 
resistenza alla Polizia, nè ha cercato 
in alcun modo di sottrarsi all’arre¬ 
sto. Perquisito, non è stato trovato 
in possesso di armi. Egli è stato tra¬ 
dotto a Regina Cosi] in attesa di 
essere trasferito a Foggia. 

Serràbra che la traduzione sarà ef¬ 
fettuata in modo de! tutto « ordina¬ 
rio *, in carrozza ferroviaria di pri¬ 


ma chaaae, col semplice accompagna¬ 
mento di un agente in borghese, da¬ 
to Che il Brazzloll è parente di una 
nota personalità politica. 


Derubato del frack 

non può a ndare dal Papa 

Ieri da ima Topolino, ferma dinanzi od 
un numero imprecisato di Vi* Mario del 
Fiori, è stata rubata un» valigetta, con¬ 
tenente un (rack. Auto e frack erano 
di proprietà del noto giornalista destroso 
Vittorio Gorreslo, 11 quale più del furto 
in sé stesso si è doluto della disavventura 
di dover rinviare l'udienza, concessagli 
dal Papa 


L'EJf-A L, FU LA DLL UTC - Grazie od ae¬ 
ro ni i eoa alene eliaieàe gli eezhoti potruroo 
rofrairt ài istovoli fieilitczioai • secati tei 
rampo sanitario Rivolgerai aU’Easl Frovioeiato 
(vi* Firoocto, 68). 


organizzazione c! quale «ono giù 
giunti numerosi gruppi di zàmtc», 
si prevede che verranno no¬ 
tevolmente superati domenica 
prossima, almeno a giudicare dal¬ 
le prenotazioni che nella serata 
di ieri avevano già superato le 
10 600 copie. Tn testa risultano 
per il momento Aurelio e S, Lo¬ 
renzo con 1000 copie ciascuno, 
ma è lecito prevedere che Traste¬ 
vere, Garbatella, Quadravo, Sala¬ 
rio, Trion/ale, Appio e soprattut¬ 
to Torpignattara non li lasceran- 
no a lungo in testa alla classi/ica. 

Mentre in quasi tutte le tezio ni- 
i grujrpi di Amici si stanno ala¬ 
cremente preparando per dome¬ 
nica prossima allo scopo di com¬ 
piere un nuovo balzo in avanti 
nella diffusione del nostro giorna¬ 
le, continuano frattanto ad in¬ 
trecciarsi le sfide fra i vari grup¬ 
pi che non mancheranno di ren¬ 
dere più emozionante e interes¬ 
sante la gara. 

La sezione Tiburtino infatti, per 
nulla impressionata dai tono bal¬ 
danzoso con il quale la cronaca 
de l’Unità, sfidando gli altri ser¬ 
vizi del giornale, annunciava a 
tutti i gruppi l’entrata in campo 
dt un nuovo pericoloso conten¬ 
dente, ci ha inviato ieri un rego¬ 
lare cartello di sfida, invitandoci 
a superare la vendita di uno dei 
suoi gruppi. 

Naturalmente la Cronaca non 
pud che accettare questa nuova 
sfida; perciò Amici di Tiburtino 
comunicateci con quale * Grup¬ 
po * dovremo batterci e buona 
fortuna per dbmtnica pròssima! 

Un’altra sfida interessante è 
quel la lanciata dal Gruppo Amici 
della C. d. L. a quello della 
C.G.l.L, Quest'ultimo è stato in¬ 
vitato a superare la cifra di 150 
copie, che i compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro si sono impe¬ 
gnati a vendere. 


Il nnovo “amico,. De Rosa 

Mentre andiamo in macchina ap¬ 
prendiamo che la casa del nostro com¬ 
pagno Gabriele De Uosa, capo servi¬ 
zio Esteri, è stata allietata dalla na¬ 
scita dt un bel maschietto. Data Vora 
tarda non siamo in grado di comu¬ 
nicare il nome che gli sarà imposto. 
Al nuovo « Amico de T Unità », a 
papà e mamma t nostri auguri. 


Agli Amici do * l'Unità » 

Tutti 1 eruppi di c Amici de l’Uni 
tà » dell» Sezione Prenestlno sono 
convocati per domani olle 20 in 
Sezione. 


L’INCHIESTA «ULL’ARMIR 


(HI SONO I RESPONSABILI 
DEI DISASTRO ! 

HITLER! 

...perchè ordinò 1) massacro deà- 
i’ARMIR «... volendo dia ol re¬ 
sistesse ad oltranza ili > (pag. Z7 - 
libro dello Stato Maggior» Italia¬ 
no: « l.’S» Armata nella seconda 
battaglia del Don »). 

IL FASCISMO E I MASSIMI 
CAPI MILITASI ITALIANI DIL- 
L'ARMIR E DEL CSIR... 

— parchi accettarono di combat¬ 
tere In condizioni ebe portarono 
l'esercito al disastro militare a 
decine di migliaia di giovani alla 
morte sicura. 

INFATTI LO STATO MAGGIO¬ 
RE RIVELA: 

—- «... l’alleato Italiano aveva 
sacrificato 41 70 •/. delle sue fonte- 
rie! » (pag. 64-46 del libro «uc¬ 
ci tato). 

— < Cause determinanti dei di¬ 
sastro furono: la resistenza In 
posto che Impose fl sacrificio tal¬ 
volta totale del capi saldi, del re¬ 
parti, di intere unità; la violen¬ 
za e la durata della battaglia, 
nonché la prevalenza delle forze 
avversarie; la deficienza per non 
dire la mancanza di adeguate ar¬ 
mi anticarro; le dure condizioni 
climatiche; la mancanza di car¬ 
burante che determinò l’abbando¬ 
no di gran parte di erti arterie, 
degli automezzi e del materiali 
delle grondi unità; la mancanza 
di riserve » (pag. <7 dello stesso 
libro). 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VESERDr 

Tati* to tuioai dal Centro lanino entro 
guest* natila* un compagno in Ecderaiìnne 
(C.D S ) pu mirate materiale atompt urgen¬ 
ti*» ima. 

Panettieri: tomlt dì la», alte 18 In Fed. 

Queliti: comi! di cellula, ccmp del com t. 
elod. e delle ecmrn tnt, del PRiL, dell* 
Cara* Mutua, della (W>?r*(lvt, alle 18 in 
Eederaalnne. 

I tapi groppe collettori panino to giuntata 
a ritirare 1 biocche!! e guida del collettore 
(Ufficio organtuaalone 

SABATO 

PeligraScl. le coram. dì lav. dell'Intercel¬ 
lulare alle 18 to Fe* 

Cara sezionali: 1 reenons delle erquentl ee- 
aloat — o un compagno to laro toelHuaìoae 
— pase.no In FrJeraioie a ritirare ergente 
materiale stampa e organittahio dopo le 18 30 
di venerdì, sabato e lunedi: Celio, fatino Me- 
Iroaio, Nomcntana, Paridi. Regola Campiti Mi, 
Saa Saba, Tuaeoltna, Appio Vuoto. Casal Ber¬ 
tone, Penlocelle, Donni Olimpia Forte turrito, 
Galliano. Garbatella, Gordiani, Magliai!*, Mon¬ 
te Mario. Ostia Udo Ostiense, Punte Mam 
molo, Portenaceio, Primaralle, Quadrare. Quar- 
liceiolo. San Basilio, Ti-.larcio, Tiburtino Tra 
(teiere, Valle Aureli», Villaggio Breda. Trullo. 
Val Mela ina 

CONVOCAZIONI A.N.P.Io 

Li foMottliofil mandino In giornata nn par~ 
Hgt&no a ritirare \ biglietti fvr (a 

manifftìUxinn* domemeà 

Borg. Gallimi: alle 20 In arde «artigiani 
e patrioti 

alleanza giovanile 

Tutti I circoli mandino nel pumenggin i 
rltuaro urgente materiale stampa In sia Grr 
goriant 51. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 

I* responsabili doi seguenti circoli anno 
pregate di tnlericnlre alto riunione rhe a»r* 
luogo domani alle 16 ntlla sede m via 4 So 
lerabre 144- Borgo Caialleggrn, l’elio hsijul 
lino. Flaminij, Giamcoi nse. lai no Metronto, 
Ludoiisl. Monte Sacro Minestrile. S'i mentina, 
Paridi, Ponte Regola Siiarlo, Tusrolano, \p 
pio. Aurelia. Casal Be Ione. Ctntmellc. Bot 
nata Galliano, Garbateli* Borgata Giuliani, 
faurenhna Magliana M ite Mano. Piettalata, 
Premutilo. Campitrili Pnmasailr, Quadrar», 
Quarticriolo. Trastevere Valle Aurelia. Val 
Mriaina, Villaggi* Beivi. 


Rimedi razionali ed empirici 
per la cura dei peloni 

I vecchi medici ricorrevano per 
la cura del geloni a rimedi empi¬ 
rici ma specialmente all’uso di ba¬ 
gni od impacchi caldissimi: pratica 
tuttora in vigore. Con le moderne 
acquisizioni scientifiche se ne pos¬ 
sono spiegare i benefici effetti sog¬ 
gettivi mediante la produzione di 
istamina dovuta ad intensa azione 
sttmolatrice del calore. Le proprie¬ 
tà analgeslzzantt e risolventi di 
tale sostanza furono utilizzate con 
risianone — linimento a base di 
istamina e salicilato di amile — 
nella terapia di forme reumatiche, 
artritiche e postraumatiche; con 
ottimi risultati. Oggi si va notevol¬ 
mente allargando la cerchia d’ap¬ 
plicazione dell’Istamile; consta che 
alcun sperimentatori vollero ten¬ 
tarne l’uso nelle manifestazioni cu- 
tanee da congelamento di primo 
grado, caratterizzate da prurito, 
turgore, dolore (gelone). Sembra 
che 1 primi risultati siano soddi¬ 
sfacenti: attenuazione fino a «com¬ 
parsa della sindrome dolorosa per 
le modificazioni neuro-umorali, va¬ 
scolari • trofiche che ristami le 
determina nel tessuti. 


Comunicato ai «Totlsti» 

E’ uscito oggi il N. 14 del biset¬ 
timanale sportivo « Totocalcio » che 
contiene, oltre ad articoli e scritti 
di Vittorio Pozzo. Nino Nutrizlo, 
Cesare Mariani, Gianni Relf. Fi¬ 
lippo Muzi, Enrico Marni, ecc. le 
norme per l’assegnazione dei ric¬ 
chi premi ai quali potranno con¬ 
correre tutti I totisti che non ri¬ 
sulteranno vincitori nel Concorso 
N. 24 del 27 corrente. 

Domani al 

C HetHUti 
3ftle#£Ìate ' 
SuftereJfteMtu 



ài liberatine*, lo Aosociazioai («abaitoattofl- 
rào • fartigtaoo tk« àrotol alle ora 10. a! 
l'angolo ria Crai-Valadier, Mi prrral ài glat 
ra tolto Liberti, «ari amporto eoa lapide io 
■«orto àell’ialvera tarlo Maral»* 6;ui» ta 
àito U 1. febbraio 1944. 

V 


LE PRIME 

SUI MARI DELLA CINA - (QuogUettO 
— La riestnnozioae di questo film, vecchio 
di oltre una dozzina d’anni, effettuata al 
solo scopo di sfruttare ancora II none « 
II ricordo della povera Jean HarJow. e 
la più macabra dimostrazione di tnercan- 
ttlkmo che gli americani ci potevano da¬ 
re. 016 premesso, passiamo si film. II 
quale dal suo canto rivela — una volta 
di piò — quanto artificioso fosse Io splen¬ 
dore della cinematografia americana d’an¬ 
te guerra «Sa! mari della Cina o. cut 
al suoi tempi arrise un certo successo, 
appare, infatti, oggi, nn ben misero film 
mal rea! tri»to (dal regista Tay Gammi 
e assolutamente privo d’interesse La saa 
rtesnmaslone costituisce, dunque, un affa 
re poco redditizio, ma C soprattutto una 
rattfvs azione commessa mi donni di uno 
brava attrice, giacché chi to vedesse ora 
per la prima volta, in questo tuo brutto 
film, avrebbe della Bario» una trapre 
sione del tutto sfavorevole 

LA SECONDA SIGNORA CARROLL — 
E’ giunto fl momento di dire « basta * al 
fila con maniaci assommi Sappiamo 
tatto ormai su questa specie di pazzi cri 
minali e soprattutto conosciamo dalla 
«so aria «a* le loro storie* uccidono 
un palo di persone, qualche volt» riesco¬ 
no a rmrriungere la mezza dozzina, ma 
poi tnvartabflmente finiscono tra le brac¬ 
cia della poltois. mentre «tonno per stran¬ 
golare l'nUtraa vittima Qui fl demente t 
Hamphrer Bogart. Il quale ripete inqua 
aratura per Inquadratura to azioni del 
suol predecessori. Tutto previsto e. don 
que. nessun brivido, ma solo una prò 
fonda noia giacché oltre od essere brut¬ 
ti. questi film sono — p u rtroppo — an. 
che tanghi Barbara Stanirvck irrita 
*vrecante»mente la parte dell*» ultima vit¬ 
tima ». 

TEATRI 

IRTI: ripro — ITERO: or* 18* « H *ra- 
rsms » ài fili* — E llCTO: tra 31 : « Ove¬ 
tti taatoro) • — ORfià: ere SI: «la màuro 
«ealtra . _ f«ATT*0 FONTANI: fl Mago fi»- 
tirili, ora 17. SI - f OH rii: ora 30.43: 
«Di tra» càe ol chiana àraltorl* » — 

TAltE- ore Si: • Otiti*ai . - ECCOLO 

TEATfiO OTTA DI MMA* ora fi: «Ito» <?!*- 
nati « - ACCADEMIA S. CECTUA: (Wrto 
del piaaiato W. IrogV eoo mlàa 4! Bara i 


àal. facà. Scarlatti. Veetkoreo. Scfcukert 
Irakro o Listo, ora 17.30. 

VARIETÀ* 

ài CARMI. cara# Dosato c ftJ»: Si as si 
• Fioatto eoa Ir» | gatgstora — ALTIERI 
eorag ri« « SI». II rr ora ro Arila ritrito 

— Bramii, ero? Danto Maggi# • Il 
la ralle Ari fiori leggo — LA FENICE* eofe- 
pagaia nr. • SI» Sea«s pioti — KÌNZ0N1 
d rop. Mase*tti-{to Mare?-Ti grill • SI»: Ab¬ 
basso la r iodi ma — IO0TO: eros. rir. * 
RI»: La àccia tonato to — ri UZZ O: Gru 
Varietà « fi)»: Il rilligf’O tornatolo — FI IN 
CHE: ramf. «tv • 11»: Stage àel nato — 
TATUINO: eros, rir # Ma: Tolà al gir* 
fluì:*. 

CINEMA 

legavi* Il àrilt* redo — làriactoc 
Tre futi a mas* — trino: La ikhù 
rigsors (ferrali — libi: Mirila Bàes 
Aatzsdotori* 1 - ito»tot rogltore ài Borer 

— Ifrps- Ritorno m 1 ul — Arca baine 
Aaleto — Amala (Zebre ài Broodal) — 
istoria: Tott *1 fila 4 Itoli* — Astro* T*tb 
al gin fluita — flint*: li gtoàir* Th»- 
toztoze — Attortiti: ta.c* e carpo — àggi 
ito*: fari rivi !» |torre — larari: L’affa 
«rizzate strazierò — -amia: Arco ài trionfo 

— I arbori al: II rigor» ài ferro — I errili: 
Milieu — Imctccn: Gli asari-«iti àel 
Doari? — Capital: Ito* -sartori e eoa ragazza 

— Coprasica Sci «ori Iella Cita — Capra- 
rieletti: Sri sari àeh* fio*, oro 18. 21 TA 

— Cratocolle* Lotto ae ’* tingi a — Coltrali: 
II gtoàieo TiaterUra — uoe ftir: La eroe* 
ài fooe# — Cleài*: Nette ài ptraàro — 
Colt li lirnro* La ttl iato — Colma: 
Inferisca la voce* — Colmo*: Avori* «ero 

Coro. Assi àitid’i — Criatall*: Far ehi 
*o*oa to scapasi — Itoli* Falli*: Fano à”a- 
— Mio Rascfero: Gitosi • Firatto 
entra t gssgstera — Dall* Fra riatto: fae- 
tratbiiàiiri — Urti* fìttoli:. L'Uria delle 
•imo — Moia: Ritorta s* ai «ai — Borio: 
Notte <1 rarsàìa* — là a: Trtgeàto ri traplet 

— bqoilMo: La aorta grigia • La terra àel 
««•a* leggo — Issopo: Sai airi Arilo Qh 

— t re * 1 ri or : Sstoglsàbati — F ora vo: Alt 
9aU • I 40 iaàroai - Filatola: II àells# 
rarto — Folgoro: Flgaatlne — Fra tua: 

A Baili to Ioga — Fraina li Trevi; Do* 

arto*! » m regata* — laltaria; GII oa- 
atioatl Ari Rouatg — 9arbattila: F«r eri 
noia Io esvpoaa — li al io Casoso: Orcàlàea 


hi aocs — Irtàao: (feri rissi la grano — 
Fap«iito: Sol mari àtlto (Ss* — Muso: Il 
(ularo* * to aigaora Msìr — Iti*. 9uàrt 
ài Brooàwap — llriia: ripara — Razzia»: 
la croce ài frac* — Razzisi: li Arilo» rzràe 

— Rftrepriitaa: Lo «ecosto signora (ferrali 

— Roàtria: Asti difficili — R*4 trai zzi ■»: 

«ala A: L’ira]* delle «irete; sola B; Arce 
ài trinato — Rasi* Rada: Il tesoro della 

■•ri# — N rr»ri»o: La brina i bramili — 
Mm: Lo itraàa do!!* folletti — Odo*calchi-. 
Prigioniera di n ««greto — Oljnpii: L’e¬ 
tera* arancia — Otri*»: Fer eh toast to 
u^u* — Otti ri «ss la «aperta creola — 
Privtriis: L'isola ds to «treno — Parlili. 
Poni sei àwerto — FI rari tri*: lo ti Mirerò 

— Fiata: Il Cane rawo — F*Hl*aaa Rar- 

f)trita: Poppi* rito — fririattts: • L’oìgto 
a àrsi tetra ». ore 17. 19.15. 21.45 — 

Irei*: I] gisàie* Tmtartora — In: le Ris¬ 
ei* «cogliere ài Por»- — Risii*: Il fi «tv «a. 
e to svgaare Msìr — tirali: • Sproni é fa-! 
tilt, aa .. ». ore 16.45. 19. 21.45 — Rroa: 
Il «egreto dei meàtgPvi* — R«*a: FlascAto 

— tibia*: II tra ore dalla Sierra Madre — 

Salario: Fifa e arra* — Sala fatarlo: Ri* 
Rito — Sa!»;» Margherita: Arai difficili — 
Savoia: Gli aaa «tifi iti àtl Boisty — Sao- 
rall»; La ansia mirai*»* — Splredoro: Pedi 
«Ma* - Stadio» Ria Bt» — ! «gratto «a* 
li tose roro Trtnr»: Cori rivi to goem 

— Trietto: Aiora» d*t atri àel Soà — Intn 
Aprii*: In «traàa della Uieità — Tortali 
La croce ài hoc* — Tìttaria: Il detta» verde 

Cilena di* pratica*# ta riàatUt* E.M.A.L.: 
Creatoli#, 5*1* Datano. Eoqiilto*. Rosa. PI*- 
sciane, fattoceli* Cri* ài Riessi, Da# AI 
tori. Imperialo. Moderi raiao. Principe. Ri 
bis». Splcidore Cipria ire Turali*, fili rimale 
tirali. Olimpi*. Irto, filino#. Silos# Margkr 
nU. fiutila Frat*a» 

RADIO 

RETO ROSSA — Ora 12.33: Muto» loggtre 

— 13,23: Ferrari «età. — 14: Ooriuoioà» io 
àtocotoca — 1445: Casto R. Maral# — 17: 
Foceripgi# arami# — 18,30: Aagtlisl otri. 

— 20,33: Oreà Cetra — 21,54: Orafi. Mi¬ 
etili - 22.45: Umica da ball#. 

IBI* AZZURRA - Oro 13,23; M vieta 
bri!luti — 17,20: Radioteatro ài Mosca — 
17,43: I remar orafi. — 18.15: Coi calo piaalit. 

— 19,20: L* vera 4*1 toreri tori — >1: 
Gracerto oiotraiM — 23,30: Mosto» 4* tallo. 
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DINA JOVINE BE RTONI 

SCUOLA 

O CATECHISMO? 


E* ancora diffìcile, oggi, a di- vano le gravi condizioni di igno- 
atanza di quattro anni dalla guer- ranza delle masse popolari, 
ra, avere un quadro esatto delle Ma dopo cinque anni di assi- 
condizioni della nostra scuola. Fi- duo lavoro, compiuto nonostante 
no al 25 settembre del 1948 que- la petulante ostilità di tutte le 
sto quudro non era ancora com- forze reaziouurie e di tutte le ge- 
piuto se, a quella data, con una rarehie clericali, il Ministro della 
sua circolare, il ministro della p. [. Lanza poteva pubblicare le 
Pubblica Istruzione ha dato di- ..*; i,„ „u„ 


IL ROMANZ O fr PUNTATE DE « L'UNITA* » 

LA MADRE 


«9 


x t , S 


di MASSIMO GORKl 


* * V < 


è il romanzo che migliaia di nostri lettori hanno richiesto venisse 
pubblicato. Sino all'ultimo r giorno del nostro referendum la competi¬ 
zione era accesissima tra « Il tallone di ferro » e il < grande ■ ro¬ 
manzo di Gorki. Ma poi le ultime schede hanno deciso per « la 
Madre », a maggioranza di voti. 

i unum.ii istruzione nu uuio ai- heKuen jj statistiche che rivelava- . Tresca, verso la mezzanotte io pas- formulala definitivamente, cioè: «I 

«posizione ai provveditori agli V nmtrr ,., sn veramen te sor- TUBIVI ITIVI 1/^ A DDAGGTM A saVo P er la 5 ‘ Avenue. Arrivato comuni.*! avevano ucciso Carlo 

studi perche compiano un liichie- 0 . n P ro *> rt ° ra 1 . I *1 W Ivi IU IR 11 * x\,n_F!5o Air1 A sotto il giornale, vidi le finestre il- Tresca e uno di questi era Vittorio 

sta sullo stufo degli edifìci scola- Prendente. • luminate, e salii per vedere cosa Vidalì». Non solo, ma già c'era nel- 

stici e deU'urredumeuto nccessa- Scuole — Anno 1850: maschili » -v-u-a-u w m a- a T% rT . Tm » m . poteva essere successo. Bussai alla la squadra la fotografia di Vittorio 

rio alle aule. 4.336, femminili 1287; anno 1856: T A PRIMA PUNTATA ?° rt . a ’ TT ad apr i ire Un Y ldali ’ e rf tì . r , an * 

- r . ... , . . , ... _ r . ... _ JUn I. Atllfxn X zi X .zX X to in divisa con la rivoltella in dava mostrando a destra e sinistra. 

rutti sanno che le distruzioni muschili 5.872, femminili 2.887, mano, me la puntò contro. Nel medesimo tempo, separata- 

Bono state molte e che hanno ri- Alunni — Anno 1850: maschili . , „ ' • n . . — Chi siete voi? mente dalle indagini dell'ufficio del 

dotto dolorosamente un putrirmi- H7.399, femminili 40 278; anno apparirò Stilla terza pagina, rotrete ritagliare l appendice e conservarla, „ n redattore del giornale District Attomey, la polizia della 

più eU r mMi ,87130 ' ,cmminili contribuendo così ad arricchire la vostra biblioteca di un capolavoro SJ* tol n V"Sl5S'\Jwd. ,, 'iSSrK 

di frequentare le scuole, sfugga- t0 ^ 5 • della letteratura narrativa del nostro tempo. e d °P° I** 0 . co» u » automobile opposizione alle direttive del Di¬ 
no all’obbligo scolastico è un in- S P ese P er Ia P ■ L ~ Anno 1850: della polizia, fui portato alla Squa- strict Attomey. Così m poche ore 

dì-io sicuro della vas.Hà della re L 1.662.094: anno 1856 : 3.55? 2.5. I-1 dra degl, omicidi. c£ 

vino; IIU1 un computo preciso non Paesi privi di scuole — Anno, ..... ne GnlantCf pregiudicato in lìnea 


CHI UC CISE CARLO T RESCA ? 

Un biglietto da visita 

della “gang,, La Marese 

La mia casa alla 14. strada “visitata,, di notte - Entra in scena Carnii¬ 
ne Galante - Perchè il “Momento,, pubblicò l’articolo il 28 dicembre 

IH li era pieno di detectives, di te- nel giorno della commemorazione 

stimoni, cioè di persone che veni- di Tresca, nel trigesimo della sua 
La sera in cui fu ucciso Carlo vano a'deporre, e già l’accusa era morte. 

Tresca, verso la mezzanotte io pas- formulata definitivamente, cioè: « I Qualche giorno prima del 14, il 
savo per la 5* Avenue. Arrivato comunisti avevano ucciso Carlo Di strici Attomey Pagnucco. meglio 
sotto il giornale, vidi le finestre il- Tresca e uno di questi era Vittorio informato sulle mie intenzioni, mi 
luminate, e salii per vedere cosa Vidali*, Non solo, ma già c’era nel- chiamò nel suo ufficio e mi proibì 
poteva essere successo. Bussai alla la squadra la fotografia di Vittorio di parlare in pubblico del processo, 
porta, venne ad aprire un poliziot- Vidali, e il District Attorncy l'an- Io dissi che avrei parlato, e Luigi 
to in divisa con la rivoltella in dava mostrando a destra e sinistra. Pagnucco mi avverti che mi avreb- 
mano, me la puntò contro. Nel medesimo tempo, separata- be arrestato sulla tribuna. 

— Chi siete voi? mente dalle indagini dell'ufflcio del H venerdì, cioè il 12 febbraio, due 

— 11 redattore del giornale. District Attomey, la polizia della giorni prima della commemorazio- 

— Sapete che hanno ucciso Car* città ne svolgeva altre per proprio ne, mi trovavo in casa di un mio 

lo Tresca? conto, e, come succede spesso, In amico. Verso le 11 di sera, ricevetti 

E dopo poco, con un automobile opposizione alle direttive del Di- u » a telefonata da alcune persone 
della polizia, fui portato alla Squa- strict Attomey. Cosi m poche ore chc mi chiedevano di scendere m 
dra degli omicidi. si venne a sapere per tramite della 


vino; ma un computo preciso non mesi priui ai scuote — Anno «Minniiimtuiinniiiuiiuinmiiii 
è ancora venuto fuori. Ed era for- 1850: 433; unno 1856: 148. PIADÌ 

»e la primu ricerca du fare. Ma i ministri dello stato sardo iv Lrllylvl 

In compenso il Ministro dei l,a- combattevano la loro lotta in ar- 
vori Pubblici iiu annunciato, nel fnonia con la propria coscienza; “D~ //“■ 

presentare il suo bilancio, che in ^ volevano veramente creare ■ ^ J 

questi tre unni di dopo-guerra si , , , , ■ j»' % 1 

sono riparate 42.248 aule dnnneg- una scuo,a , J ,cl . T T una I iR I 1 ZA 
giate e se ne sono costruite ben nuova c,v,lta '‘alluna; volevano 1 

705 nuove capaci di accogliere °he lo stato potesse affermare coi 
circa trentamila di quei due mi- fatti, di fronte alla curia, la sua 

lioni di alunni abbandonati alla capacità e il suo diritto ad edu- d_ 9 

ignoranza. care le masse; e volevano che que- "■ I ~M I 

Questo piccolo particolare non sta scuola fosse degna della sua _R_ R^R. ■ ■ ■ J| 

ha bisogno di commenti tanto è f„n»!nn«» 

il contrasto delle cifre Si può djre altrettanto del go- - 

Che la ricostruzione della scuri- ^ .. , . . . 6 , . . 

la ituliana non potesse avvenire vl * rno » cui uomini sono CllHIHOIll (IÌV6V86 

per miracolo, nelle condizioni di c,,!5 ‘ r c‘ti a fare, ufficialmente, una 

miseria in cui si è ritrovato il «pera a favore della scuola di Sta- qiqanti: Gorki , 1 

Paese dopo il fascismo e la guer- to mentre sono impegnati, poh- & J 

ra, è cosa chiara; ma è altrettan- ticainente, nella difesa della scuo- —— 

to chiaro che nessuno sforzo ade- l a clericale? Essi sono, forse, con- ha scelta è fatta: il romanzo 
guato è stato fatto dal governo v j n b ne | j oro intimo come i Ge- d'appendice de l’Unità sarà « La 
per imprimere a questa ricostru- suiti di cento anni fa> che j, cate . Madre», di Massimo Gorki. Ne 
zione un ritmo tale che faccia . . . , , . . . inizieremo la pubblicazione tra 

presagire una rapida ripresa. ch,smo s,a la 1 s 1 ola * s * ru f lane ne * qualche giorno. 

Il Ministro Gonclla si è com- cessar,a e< | utile alla plebe per- y n g raTU je numero di lettori 
piaciuto di aver portato, dal 1947 che accetti, rassegnata e docile» ha risposto al nostro referen- 
al 1948, il bilancio della Pubblica il suo destino di miseria. d\im, rivelando le opinioni più 

Istruzione da 89 circa a 93 mi- «uiuiiuiiuuimuiiiumiiiMimiiiii diverse. L'orientamento genera- 
liardi, raggiungendo, per le spese 

della cultura italiana, il 10 per :> Yì;%Mì&€ìV<$Ó x *ff-: 

cento delle spese complessive del- ; X. 'T; 


IO GIORNI DI UNA ELIMINATORIA SINGOLARE 

La battaglia del romanzo,, 

fu combattuta a colpi di schede 


Opinioni diverse - Come si è giunti alla scelta della “Madre,, - La lotta dei 
giganti: Gorki, Tolstoi, London, Zola - Quel che raccontano centinaia di schede 


di omicidio, rilasciato da poco dal 
carcere e sottoposto alla vigilanza 
del Parole Board (ufficio destinato 
alla vigilanza dei pregiudicati), la 
sera del delitto, 11 gennaio, verso 
te ore 8, era uscito dal Parole Board 
dove era andato a fare atto di pre¬ 
senza. I>ue agenti di polizia addet¬ 
ti al Parole, vedendolo stranamen¬ 
te eccitato lo seguirono, lo videro 
montare su una macchina, della 
quale presero il numero. La mac¬ 
china dove i due agenti avevano vi¬ 
sto salire Carmine Galante era la 
medesima che era servita per la 
consumazione del delitto. 

Il tracco della "Kinkerbaker” 


s'-VS.ìi ?f-Ì 
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A parte il fatto che è sempre j 
possibile fare un parallelo fra le 
spese della P. I. e quelle della 

f guerra alle quali il governo ita- §T < t'Tj? 
iano reputa di dover dare la pre- 
ferenza nel ripartire le sue entra- 
te, è facile ribattere al Ministro À \ 

che Puesi, dove il fenomeno del- 
ranalfabetisuio non è così uini- 
liunte come da noi, ritengano ne- 
cessarlo stanziare per l’educazio- 
ne del popolo e l’increinento della 
scienza fino al 20 per cento del 
loro bilancio. 

Un solo particolare del bilan- 
ciò Gonclla basta, ad ogni modo, 
per dare una impressione netta 
deH’insuffìcicnte amore che il Go- 

vprnn itnlinnn dimnOTa npr In «un 
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costituzione e la riparazione del- .. ^ 

l’arredamento e del materiale di- 
dattico delle scuole elementari, di- 
strutti o danneggiati da eventi 

bellici < sono stanziati 100 mi- MASSIMO GORKI, il popolare autore del grande romanzo «La madre*. 
lioni*. di <ul « l'Unità » inizierà la pubblicazione a puntate a cominciare 


* i ■aMÌa ftH ’ r 5St\t*flt 


lioni *. 


r. . .. . ili da domenica prosalma ... t.t *«*,. , -wv, , . . .. .. 

Coi prezzi raggiunti oggi dal * rotori italiani 


le è stato però chiahimente per 
il grande romanzo a sfondo so¬ 
ciale. Alla « Madre » segue in¬ 
fatti l’altro celebre romanzo di 
Gorki, « La Spia », « Il Tallone 
di ferro » di Jack London, i ro¬ 
manzi di Tolstoi e di Zola. 

Poi ci sono i voti isolati, o 
a piccoli gruppi. Si rivolgono ad 
opere meno note. Un buon nu¬ 
mero di voti hanno totalizzato 
Verga, Ostrowski. Ehremburg. 
C’è qualcuno che vorrebbe ve¬ 
dere a puntate su « l’Unità » 
un'opera’ di storia piuttosto che 
di letteratura. Alcuni — po¬ 
chi — sono contrari per prin¬ 
cipio all’appendice. 

C’è poi chi vuole DostojevsJci, 
chi Francesco Mas trioni, chi 
suggerisce « La grande congiu¬ 
ra » di Sayers e Kahn, chi ri¬ 
corda Victor Hugo, e cosi via: 
spesso opere sconosciute, di cui 
qualcuno ricorda soltanto un 
particolare, la copertina, una 
illustrazione che colpiva. Ce n’é 
per tutti i gusti. 

Una decisione difficile 

La decisione di pubblicare un 
romanzo di appendice era una 
decisione che si agitava da an¬ 
ni nelle stanze de l’Unità. Era 
una decisione ardua, difficile a 
prendersi: significava immobi¬ 
lizzare una sia pur piccola par¬ 
te del giornale per un periodo 
molto lungo. Significava impe¬ 
gnarsi ad una continuità, ad una 
regolarità difficile in tempi co¬ 
me i nostri. 

, Comunque la decisione di 
pubblicare il romanzo diappen¬ 
dice fu presa e con essa l'Unità 
prese tutti i suoi impegni. A 


spingere alla decisione fu anche 
l’esempio dei giornali fratelli, 
dall’Humanitè, al Drapeau Rou- 
ge, che già da tempo coltivano 
questa tradizione. 

Pubblicare un romanzo è co¬ 
sa facile a dirsi. In concreto 
bisogna vedere quale romanzo 
pubblicare. Nel corpo stesso 
della redazione de l'Unità si 
formarono cosi due fazioni: 
quelli che propendevano per 
il romanzo d’appendice di ti¬ 
po frazionale, romanzo già no¬ 
to al pubblico: « I misteri di 
Parigi », tanto per fare un 
titolo. C’erano invece altri che 
propendevano per un roman¬ 
zo non di tipo tradizionale, 
un romanzo moderno, faci¬ 
le. Un romanzo di scrittore so¬ 
vietico o di un giovane autore 
americano: Ehremburg o Fast, 
Ostrowski o Albert Maltz, ed 
altri ancora. 

Il dissidio sembrava insana¬ 
bile. Ma l'ultima parola la do¬ 
veva dire il lettore. E il giudi¬ 
zio dei lettori è stato decisivo: 
in primo luogo perchè il forte 
numero delle risposte ci ha 
confortati nella determinazio¬ 
ne generale di pubblicare l’ap¬ 
pendice. In secondo luogo per¬ 
chè ne è venuta fuori una indi¬ 
cazione precisa; romanzo giù 
noto, romanzo tradizionale, ma 
romanzo che, comunque, abbia 
un contenuto sociale. 

Il nome di Gorki è quello che 
più spesso compare nelle no¬ 
stre schede. Spesso chi ci ha se¬ 
gnalato i suoi romanzi ci ha 
scritto anche il perchè delta se¬ 
gnalazione: perché Massimo 
Gorki è un nome caro ai lavo- 


,, ~ Jj(l lifllU/ llVl La Polizia della città arrestò il 

Galante e continuò le indagini per 
ntinaia di schede scoprire, con le Chiavi abbandonate, 

quale era il garage che una di que- 

_ ste doveva aprire, poiché si doveva 

. . , ,, _ trattare certamente di garage pri- 

ptrono: la presa della Bastiglia, vato e non pubblico secondo l’uso 



la liberazione dei prigionieri, i della gang. 

soldati che sparano sulla folla. Risultò anche rfie 11 Galante era 

una madre che si rivolge a lo- membro della gang «La Marese». „ • . . 

ro perchè gettino le armi e Che, uscito dal carcere, fu assunto, ^ B Lb-E 

* tante altre belle cose, gli epi- apparentemente, al lavoro dalla *“ nn di Broòklyl, 

sodi di eroismo di un popolo Kinckerbaker Trucking |Oo. Risultò 

che vuole conauistarsi la sua li- nel re B lstro di ques^ “rapa- cl ttà bassa, perchè volevano par- 

bertà ^ gnia lo stipendio assegnatogli, ma tarmi. Io andai all’appuntamento. 

oe l, ' ni** , , effettivamente era noto che il Oa- Q mi f u chiesto con buone mnme- 

C e un altro lettore aie na i an t c non aveva mai prestato un re, di rinunciare a parlare alla 
letto ^ su 1 Unità la pubblunta di reale servizio. Però la Kincker- Rand School. lo risposi che avrei 
un libro: «Non piove a Roma» baker Trucking Co., aveva per con- par i a to in ogni modo, allora questi 
di Felice Chilanti. Vuole leg- sulente legale un corto aw. Di Fai- signori mi fecero una nuova propo- 
gerlo, evidentemente non ha la co, anche consigliere - municipale, s \ a C io£ c he io non facessi nomi, 
possibilità di comprarlo, e l’ha che era figlioccio di Generoso Pope, j li alterassi con altri assolutamene 
chiesto per appendice. E il Galante stesso aveva come t e inventati. Risposi, ancora, che 


CARLO TKKSCA, l’aatifascista as¬ 
sassinato a New York dalla «gang» 


che vuole conquistarsi la sua li¬ 
bertà ». 

C’è un altro lettore che ha 


chiesto per appendice. E il Galante stesso av« 

Tante risposte, tanti ricordi compare Frank Garofalo, 
personali, tanti desideri, tanti Nei giorni che seguirono 


avrei parlato denunziando ì respon- 


personali, tanti desideri, tanti Nei giorni che seguirono il delit- sabilt del delitto, e co«d terminò 
piccoli episodi che si leggono fra to io andai ripetute volte a parla- l abboccamento. 
le righe. Anche per questo il re col A \ tar J 1 3 ^ s ^ u, j f caE a Q ~ Arrivarono di notte 

referendum sul_ romanzo d’ap- Faroi f ti e Tfnk Garo- Io mi trattenni in una caffetteria 


pendice de l’Unità è stato una 8 a| < P°con M la F reÌ > ativa relazione con a chiacchierare fino all’ora della 


bella cosa. Carmine Galante e Generoso Pope, chiusura, e quando furono le tre 

Domani pubblicheremo la c hiesi l’arresto del Pope, del me ne tomai a casa. Abitavo alla 

somma dei voti totalizzati da Garofalo e complici. 14* strada. La casa la trovai invasa 

ciascun romanzo e il nome del n Dj s trict Attomey mi dichiarò dalla polizia e subito venni a sape- 
lettore favorito dalla sorte, cui che que n c persone erano innocen- re che c’crno stati ì gangsters . che 
verrà assegnato il premio di li- « mi fece notare che la Faconti avevano sfondato la finestra della 
re 10.000 -per aver indicato il era un magistrato della Corte fe- *»' a c . amera passando per la scala 
romanzo vincitore. derale, e allora io l’avvertii che degli incendi e T* 1 r 

* aviei portato l’accusa in pubblico, to la porta. Le scale di tutto 1 edi- 

fimo erano al buio per un corto eir- 

........ culto provocato dai gangsters Sep- 

notb idi scienza [una pittrice che abitava accanto a 

------ me e che i gangsters erano scappa- 

_ • ti per i tetti. 

I .«« I La domenica, 14 febbraio, com era 

13 ' •: y ; Q . U rt 11 Hi U stabilito, fu tenuta la commemora- 

kW zione di Tresca. Parlarono Nor- 

m _ _ _ _ man Thomas, Roger Baldwin, Galf 

con il metodo «K.R.» ~^r e n? 

Mwll ■ ■ ^ u de litto era manonerista e 

- . . —--* bisognava ricercarne i responsabili 

1 *_j: j _i_Il » ; ioni tra le gang» alla dipendenza dei po- 


romanzo vincitore. 


materiale di ogni specie, questa i 
cifra, più che una buona intenzio¬ 
ne sembra una trovata umoristica. 

Se non sì potessero fare con¬ 
fronti con altre situazioni e altri 
periodi, si sarebbe forse indotti a 
giustificare questo doloroso stato 
di insufficienza con l'impossibili¬ 
tà di affrontare, in altro modo, la 
somma di miserie e di sciagure 
che si è abbattuta sul nostro Pae¬ 
se aggiunta al peso di un’eredità 
politico-sociale che ci mortifica 
da secoli. Ma gli esempi, per chi 
voglia esercitare il suo senso cri¬ 
tico, prima di accettare per buo¬ 
ne le ragioni di un governo così 
torpido, si offrono numerosi. Ne 
prendo uno, a caso, nella storia 
del nostro Risorgimento. 

Nel regno Sardo, dopo la scon¬ 
fitta del 48-49, il governo dei « li¬ 
bertini » (nome col quale i reve¬ 
rendi padri chiamavano i patrio¬ 
ti) aveva ereditato una situazione 
catastrofica: guerra disgraziata, 
aumentata sorveglianza dell’Au- 
atria e del Papato su tutti i movi¬ 
menti liberali, miseria, necessità 
di preparare economicamente e 
militarmente una prossima riscos¬ 
sa. Ma la borghesia italiana sen¬ 
tiva, allora, che, per la sua rivo¬ 
luzione, era necessario educare le 
masse alla vita democratica; e 
il problema della scuola del po¬ 
polo, fra tutti gli altri urgenti fu 
considerato daT Parlamento uno 
dei più importanti. 

Il governo sardo rimasto unico, 
in Italia, a difendere il primo 
frutto della rivoluzione e c«oe la 
Costituzione, senti il dovere di 
prendere la scuola nelle sue ma¬ 
ni e dì dare all’istruzione del po¬ 
polo una spinta energica e una 
attenzione amorosa; compito che 
assolse, in mezzo a difficoltà p»>- 
litiche gravissime, interne ed e- 
sterne, spezzando una tradizione 
ferrea che la Chiesa cercava, io 
ogni modo, di perpetuare. 

Si trattava allora di creare dal 
nulla una scuola democratica che 


DUE ITALIE IN UN'AULA DI TRIBUNALE 


I giudici e gli 
del processo 


imputati 
di Calitri 


Una donna urla il suo odio contro i fascisti - Profili di vec¬ 
chi e giovani contadini - Da che parte sta la Giustizia? 


NAPOLI febbraio 

Quanto plO a sud tL spingi più 
granai trovi le gabbie nelle aule 
delle Corti a'Assise CI furono pro¬ 
cessi. verso ls fine del secolo scor¬ 
so. con centocinquanta Imputati, 
tutti rinchiusi In una gabbia. Con¬ 
tadini anche quelli: le gabbie gran¬ 
di. nelle Corti d’Assise. sono solo 
per 1 contadini 

Questa della Corte d’Asstse di Na¬ 
poli è enorme, sembra un serraglio. 
Dentro ci stanno ammucchiati cir¬ 
ca cinquanta uomini Siedono su 
tre file di panche, una più alta 
deli’altra. come i posti di loggione 
di un teatro I contadini di Calitri 


cose In testa ma chiare, precise, 
semplici; uno di quei contadini che 
sanno sempre quello che vogliono. 
Due anni e mezzo nelle carceri Ita¬ 
liane — detenuto politico — ed è 
diventato quasi cieco 

Le tre donne sono tre contadine. 
Una ha cinquantanni circa, è for¬ 
te. alta, robusta, una testo tutto 
bianca e un’aria da « mamma di 
famiglia s Veste con 11 costume 
tradizionale del suol luoghi: una 
gonna marrone ampia, lunga e un 
farsetto bianco con gli orli rossi. 
• Non si muove mai. non si alea mai 
e guarda fisso sempre II Presiden¬ 
te della Corte Le altre som più 


se, e le accettano come costume di 
questo società, come episodi nor¬ 
mali deus vita del paesi: non rie¬ 
scono a vedere In una cosa di que- 


I suni romanzi sulla Rivolu¬ 
zione d 'Ottobre costituirono 
prima e durante il fascismo ut» 
incitamento alla lotta, alla ri¬ 
bellione contro la dittatura. « La 
Madre », « La Spia », entraro¬ 
no spesso di nascosto nelle ca¬ 
se operaie quando il fascismo li 
aveva proibiti. E’ anche su que¬ 
sti libri che si è formata la co¬ 
scienza dei comunisti italiani, 
oltre che nell’azione e nella 
lotta. 

In fondo, rispondendo con il 
nome di Massimo Gorki, t no¬ 
stri lettori hanno risposto al¬ 
le più svariate domande che 
noi avevamo posto. Avevamo 
chiesto: Romanzo sociale ? Ro¬ 
manzo d'avventure? Romanzo 
storico? Romanzo passionale? 
Romanzo dell’800? Romanzo 
moderno? I nostri lettori han¬ 
no risposto Gorki. Ed in Gorki 


I I ha La domenica. 014 febbraio, com era 

5 2 . H o 11 1^1 U stabilito, fu tenuta la commemora¬ 
ci W WldPl W zione di Tresca. Parlarono Nor- 

m _ _ _ _ man Thomas, Roger Baldwin, Galf 

con il metodo «K.ft.» 

■■ ^ u delitto era manonerista e 

- . . —--* bisognava ricercarne i responsabili 

Esperienze di dne scienziati sovietici - Il Tripanosoma e i topi liticanti della città. Quando fu* il 

1 - mio turno, io mantenni la promes- 


. , sa e denunciai ogni cosa, precisan- 

I progressi della Medicina, co- Dieci anni duro questo primo ^ non j nomi, ma anche gljl 
si rapidi nsH’uItimo decennio, ciclo di ricerche in cui si dovet- ^dirizzi delle persone accusate, e 
hanno fatto si che ormai esistano tero risolvere infiniti problemi. chiesi pubblicamente l’intervento 
efficaci rimedi per la maggior Un passo decisivo verso la ap- d el District Attomey. 
parte delle malattie. plicazione pratica della scoperta jj pr j mo risultato, fu che io tì- 

I tumori maligni si sottraggono fu fatto nel 1939 quando si co- ccve ttì una citazione di comparire 
invece ancora agli sforzi degli in- minciò a studiare non piu l ozio- davanti alla Gran Giuria a deporre 
numerevoli ricercatori di tutto il ne anticoncerosa del tripanosoma su | caso Tresca. La Gran Giuria a 


mondo e continuano a costituire ma quella della sua endotossina, seconda dell’opinione che »i sareb- 


dront. diventato più torte e tapi*- prooiema suwne, iwiruey- 

cahllt quando 1 padroni divennero tura . rpesso autobiografica, la 


Imprigionati hanno tutte le età. e I giovani, quarantanni circa, vestono | siedono 


sono tutti vestiti allo stesso modo, 
stracciati. logori: due anni e mezzo 
di carcere e chissà quante poche 
volte, per dormire, si son tolti gli 
abiti di dosso 

Il gabbione è In fondo alla enor¬ 
me aula della Corte l’aula più 
grande degni altra, «ulla sinistra 
K* un'aula freddissima umida co¬ 
me una vecchia cattedrale di paese 


di nero Sono due tipi decisi di 
quelle capaci di amministrare un 
paese Quando fu Interrogato la 
prima parlò con voce chiara In 
dialetto: «SI. è vero lo ho gridato, 
ho detto dieci volta cento Tolte: 
Abbasso 1 fascisti, abbasso gli squa¬ 
dristi. abbasso gli speculatori II 
popolo non voleva più 1 fascisti ». 

Più drammatica più perente fu 


i capi del fascismo passione, la storia. 

Nessuno si scompone: solo nel ■ 

recinto del pubblico, dove più che LMXOfl lie»N«tu 

udire si indovinano le parole della MoUi ^ hanno scritto di aver 
donna che depone, la gente ebbos {etto GorJci parecchi anni fa. Ci 
sa U testo con un gwto econeotar ^ scritto la loro intenzione, 
to. come per dire: «Queste ere le -, foTO desid erio di farlo leggete 
condizione nostra ». ai loro figli, ai compagni più gio- 

Cl sono le mogli degli Imputo^ cani ff 9 4 Tomanz4 d i Massimo 
Bledono 1 una accanto oli altt» su G .. _ . . ^ 


l’incubo dell’umanitdL tanfo per intenderci, il ve- be fatla dalla mia deposizione. 

Chirurgia e Roentgen e Radio- l eno che esso produce. avrebbe ordinato o no l’arresto de¬ 
terapia sono ancora le uniche Querta preparazione che va gli indiziati 

la laro efficacia *° tto la “O 1 * d * wK R ' ^ dfll no ~ Al momento di entrare nella sa- 
sTlimìta ad wi certo numero di me di Kliouieva e Roskine) ha j a della Gran Giuria, il District At- 

uno Stadio w certo mostrato interessantissime prò- tornry, mi avvicinò e mi disse 

avanzalo prietd. Frammenti di tumori te- che tutto era stato sospeso, e que- 

n. .. nnn r.. nuti immersi in una sua soluzione sto evidentemente sotto pressioni 

w per mezz’ora, non attecchivano venute dall’alto, 

di segnalazione l articolo campa ^ (( i nnes tati. però, da quel momento la stampa 

^^“re^S^in^S ciet^ ri- ^ Fu a questo punto che gli Au- americana non parlò più del caso 

portato dal Bruxelles Médicalil ^ dii mcSer^^ 8 

riassunto del libro degli sciertzia- ™ me dj 0 all’uomo. A un tratto, la polizia della cit¬ 
tì sovietici Kliouieya e Roskine evoca di vubblicazio- tà, col mazzetto delle chiavi, trova- 

sulla bioterapia dei tumori mah- . . casi ira tt a ti erano te n e “ a bocchetta d’accensione del- 

smi, pubbli™» a «»» d*WAc- l'.ulou.obU., «opri che un. Hi que- 

cadernia delle Scienze Mediche ^ # j(i per un tempo tuffi, ste chiavi era di un garage di 

dell’UJlSS. dente, otto erano completamente Eli.«abeUi Street 

Dal 1929 i due scienziati hanno Quattro notevolmente mi- I» Elisabeth Street, ci abitava 

cominciato ad indagare sulle in- 0 Horati in quattro non si era Carmine C’alante. Ma non »olo, m 
fluenze di un germe, il tripano- ^ a * Icun decÌ9Q mig ii or amento, quel garage risultò che era stata 

soma,facendo esperienze su. tu- iché |{ tumore T€trocedeva d u- cambiata la serratura e questo era , 

mori cancerosi del topo. - ^ Vapv i icazione de l rimedio, avvenuto ^oprm A giorno <i l dc- 

Essi dimostrarono che fra tri- ripigliava a crescere appena quando cioè l’automobile non 


Pirica, sono tutto ve- f^ano agevolmente nelle li- 
® brerie. E’ anche questa una del¬ 
le parole pronunciato davanti alla ' f * r cui Pubblichiamo 


« rotonda ». non si sento nulle del 
ptoceaao, non possono seguile 
quel die dicono 1 loro mariti a 
stanno seduto in silenzio, tutto 11 


« La Madre ». 

In genere quasi tutte le ri¬ 
sposte dei compagni sono legate 
a vecchi ricordi. Ce n’é una par- 


abbandonato. Oli Imputati. neU»l la deposizione dell’altra. 


gabbia che è a pochi passi dalla 
« rotonda » dove siedono 11 Presi¬ 
dente e 1 giudici, non capiscono 
una sola parola, non sentono, non 
■1 sente. Accanto al gabbione, su 
una panca, sono sedute tre donne 
e due uomini. Imputati anche loro. 
Del due uomini, uno 4 un vecchio 
contadino che ha più dt sessanta 
anni 


« r vero — disse, pure le! par¬ 
lando In dialetto — Quando seppi 
che 11 Podestà era etato assalito 
dalla folla lo. mordendomi le ma¬ 
ni. dissi che mi dispiaceva di non 
essermi trovata presente; gU avrei 
succhiato 11 sangue Quando ara¬ 
vo quindici anni 11 Podestà mi 
sedusse e non pagò nessuna pe¬ 
na. perchè lui era ricco, era un 


tempo lo paesano guardando muto ticolarmente commovente: i un 
t carcerati nelle gobbio. 1 loro ma- compagno che ricorda vagarne Ti¬ 
riti. come se non 11 avessero mal te di aver letto a dispense nel 
visti In volto Non sentono 11 prò- 1921 una storia della rivoluzio- 


cesso: lo accettano come una ode- ne francese. Non ne r amm enta 
gura pesante come un contadino ìt nome dell’autore; ricorda sol- 
e cui ale morto improvvisamente tanto gli episodi che più lo col¬ 
l’asino o il figlio giovane die man- 


cad ernia delle Scienze Mediche 
dell’UJìSS. 

Dal 1929 i du* scienziati hanno 
cominciato ad indagar* sulle in¬ 
fluenze di un germe, il tripano- 
somajacendo esperienze sui tu¬ 
mori cancerosi del topo. 

' Essi dimostrarono che fra tri¬ 
panosomi e tumori esisteva un 
netto antagonismo bilaterale: i 
topi infettati di tripanosomi vi¬ 
vevano più a lungo se venivano 
loro innestati dei tumori cance¬ 
rosi e, inversamente, i tumori 
cancerosi innestati nei topi si 
arrestavano nella loro crescenza 
dopo iniezioni di tripanosomi. 

Un’altra importante constata¬ 
zione fu che, mentre i tripanosomi 
inoculati in topi non cancerosi si 
diffondevano tn tutti i tessuti, in 
quelli portatori di tumori anda¬ 
vano a localizzarsi esclusivamen¬ 
te nei tumori stessi. 

L’affinità tra parassita e cellu¬ 
le cancerose erta cosi pienamente 
dimostrata. 


gì sospendeva la cura. ... Dopo questa nuova «coperta il 

Pazienti nmdxcati inoperabili ^ Attomey mise deftnU.va- 

potevano esser ,*. me nte in libertà Carmine Galante 

rati, dopo che, in seguito alla cu- 

ra medica, il tumore era molto e non se nc P ar16 p,ur 
ridotto. Casi che non avevano La ”gdft” iti « Momento % 

irradiati dopo la cura medica or- F ,°” e .2 

parlare dello Strategie Service: cioè 
nvarono alla guarigione. dell’Ufficio di Spionaggio amenca- 

, »» diretto dall’allora colonnello 

GU Autori ilesJi meUono in ^ Ma n mom ento fao 

guardia contro gl. ottim.sTni inop- E to tnche ^ 

portoni, ^c^d« chr non « puà Un - a u ra cosa. L’articolo del Momen- 
2?^ 2Ls™? 2 0 £. i'JZZJZZ to è apparso tutto giubilante 0 gior- 


fece più ritorno. 


dt cura del cancro che permetta 
di astenersi dalle altre terapie. 


no 28 dicembre, proprio nel tempo 
in cui, una persona molto interci¬ 


deva avanti U piccolo campo e nel 
mesi più duri faceva 11 bracciante 


In seguito eliv 


E - un uomo alto, grorao. con uni signore ed lo una povera contadi- 


rispondesse alle nuove esigenze p a j 0 di mustacchi robusti, un con- no. Io lo odiavo Una volta, quan- 
sociali e realizzasse, finaltueuto, tedino tipico di quel luoghi di do cerano I tedeschi e non cera 

3 nel tino Hi educazione proposto montagna Ma è malandato In sa- da mangtora. andammo da lui per 

frettati oedaaocici clic l»to Sento appena, si stringe ed- chiedere un sussidio per l nostri 

a tanti trattati pedagogici. ™ do , go una ve cchla mantolla di sol- figli, n Podestà rispoee: mongtate- 
sv.ncolasse k coscienze dalle ^ ha m ch , „ troTl ^ Te „, , 

strettoie della cultura caicchi- eul noiJ pu6 Queste parole cadevano ad una 

etica. nulla di buono L’altro è un uomo ad un* davanti alla Corte, ma ne*- 

Nel 1890, dopo secoli di mono- ! di circa quarant’annl, un* taccia suno si scomponevo, nè 11 vecchio 

f olio clericale dell’istruzione, in netta, un corpo dritto un fera de- presidente, nè I giurati, nè 11 Pub- 

irmontc, su 4.916,084 abitanti, c, »° : è ^uasl cieco, vede da- blJCO Ministero: e chi st meraviglia 

3.601.537 erano analfabeti. dl qu ” te °°“’ nel Ve **°* ,orno 

Queste cifre, che il deputato Jf , JSaS orto A chl 51 rlben *- cW n# rtm% * 

Borclla esponeva al Parlamento Quando è entrato in carcere non n# » d *8 n * to7 
sardo come atìo d’accusa contro cosi: era un uomo solido, viro. Questi uomini di legge ne Ma¬ 
il clero oscurantista, testimonia- uno di quel contadini con poche no udite moltissime, di quarte so- 


ran* uuii iixc» m ti wAiaiiw • sa * - * 

y?" * - - W'B Un ’ leleBraroma 

8! sentono innocenti, sentono I teeolo con cut è gas * ■ a _Jgg# paeseearabbi 

loro mariti Innocenti: era cori giu- «tata sup era, pri- Sii DU ADIIIHIfllf I muI P to v ** 
■ta. end «nt» I» ribolltona al fa- ma dal termine OH Olle /■IH11 9599119 o almeno C 


di Stato riceven¬ 
do un telegramma 
dai maggiori autori 
drammatici del suo 
passa sarebbe*) pre¬ 
murato ascoltarli 
o almeno cortese¬ 
mente rispondere 


..® , ‘ Autori si credono pen) in sa ^ a ne j c3£o Tresca, e cioè Gene- 
diritto dt affermare che le basi roso p 0 p e> ^ trovava a Roma. Vo- 
teortche e pratiche per il tra - j evo d jr« a qualcuno, che oggi le 
taviento antibiotico dei tumori pepane che cercano d’indurre la 
maligni sono ormai stabilite e stampa a montare l’opinione pub- 
non si pud negare che esiste la per rendere possibile un pro- 

posribilitd di trattare medicai- ceS8 o che'rinnovi il clima Sacco e 
mente e di guarire anche quei Vanzetti, sono dei vecchi criminali 
tumori inoperabili e non reagenti r a j District Attomey di New 
ai raggi X. York, Mister Hogan, che ha pro¬ 

li Governo dell’URSS ha crea- messo dopo sei anni di silenzio, 
to un istituto ove i due scienziati + pronta e immediata esecuzione - 
e * • loro collaboratori possono a iie richieste del gruppo Antonini. 


■ di circa quarant’anni, un* taccia suno si scomponevo, nè II vecchio 
netto, un corpo dritto un fera de- precidente, nè I giurati, nè tl Pub- 
elso: ma è quasi cieco, vede da- W !co Ministero: e chi si meraviglia 
vanti a se soltanto ombre confuse. d , quwte case, nel Messogiomo 

e ogni tanto porta ufia mano da- d’Italia, chi si ribella, chi nt rima- 

vanti agli occhi _ 

Quando è entrato in carcere non ne s g 
era cori: era un uomo solido, viro. Questi uomini di legge ne heo- 


Signvra eo i »o uam ton> innocenti: era coet giu- stata «*g>eoa. pri- D|| Dii Hll8lPI!iS»IS mu ? to MCO ' t * r “ a * ra W x . York, Mister Hogan, che ha pr 

na. Io lo odiavo Una volta, quan- mg «anta la ribellione al fa- ma del termine OH UH* rmll999 9599119 o almeno cortese- jj Governo dell URSS ha crea- messo dopo sei anni di silenzi 

do c'erano I tedeschi e non cera KlKZ)0 non riescono a capire stab i l ito, l’ettlvltà to un istituto ove i due scienziati * pronta e immediata esecuzione 

ds mangtora andammo da lui per poeeo stara per queetodue dellT»Ututo Italiano del ® oc l eU Italiana Autori f i toT0 collaboratori possono a iie richieste del gruppo Antonir 

chiedere un sussidio per t nostri ™ iTfriera ed rarara dsUo Btato^ gU autori PrammatLi » . continuare ed estendere le loro voglio dirgli che un processo coir 

» n m».: “'Si 0»!^ “| n Ml’on. J«re»n ri,"*,.. 

* tl piuidinU. I giudici nos li invim m tiiMitmini di prottttA è toJc tUi Tiv€l&T* m oUrf olla f aancan» Non Mppionio do noi itflwo Uniti fu £i& f®tto, € le persone cr 

Queste parole cefiereno ed une eoltl esUmnet non \u*orx col- za del minimo senio di correttezza, arrivate altre notizie su questo lo montarono erano avide di potei 

ad una davanti rila Corte, ma ne*- Jnlu*. dicaphedò Vintlma deAraneo degli organismi argomento cosi importante, ma come lui. Uh Governatore e un gii 

suno si scomponevo, nè 11 vecchio qu#Jl# gonne pensano Oli *v- / questo telQpomnra, ch* recava oggi preposti all'attività teatrale. crediamo che la Direzione di Sa- dice del Massachussett che oggi nc 

Presidente, nè I giurati, nè 11 Pub- rtl ntTn. Da «U dot le èrme di ventuno autori. Il aotto**- Pertanto torneremo più ampiamen- n jt 4 dovrebbe impegnarsi decisa- hanno più nome perchè scekero p« 

buco Ministero: e chi si meraviglia dUfm<5era *»mp*glloTv*. eh* vuol* iratorto di «tato non he craduto op- te sull’argomento, "**? mente per ottener# i dati neces- la loro carriera gli scalini dell 

ZjnTJS. rsr rèiS.sriTu'.’S; un * *=r vv ta «£»£ ruz&zissrifi&& ?&sssr 

d Italia, chi si ribella, chi m ri1 aon I QJl autort „ anno pertanto rapllcato perno per poter iniziare gli studi anche loro Patria una grande vergogna, 

na sdegnato? donne nuli altro siano eba gante da COR „ vtn ta tolegranuna: sfacciato disprezzo. Quando non si BZIO TADBEI 

Questi uomini di legge ne hen- galera « On. AhdraotU - Roma — Inqual- leghi a in^/eerotHliomertà come «OSAMO 1IIGGE1I FINE 

no udita moltiaetme, di questo eo- A. J. stari paee* etnie un •ottosegraUrio nel ceso della nostra cinematografia. prof. ROSARIO RVuuEll riwt 


continuare ed estendere le loro voglio dirgli che un processo come 
ricerche. quello che lui desidera, negli Stati 

Non tappiamo se da noi siano Uniti fu già fatto, e le persone che 
arrivate altre notizie su questo lo montarono erano avide di potere 
argomento cosi importante, ma come lui. Uh Governatore e un giu- 
crediamo che la Direzione di Sa- dice del Massachussett che oggi non 
nifi dovrebbe impegnarsi decisa- hanno più nome perchè scelsero per 


Atrand*** «Mn™»itoTva «3» vuol* gratorto di Stato non he creduto op- le suirargomento, che si lega aUa men f t p€T ottenere i dati neces- la loro carriera gli scalini della 

i» U pnrd.nn» e»n! vanto di Calitri. pori uno dare neppure un* risposta generale situazione sari per la produzione del K. R. se dia elettrica degli innocenti, e co- 

£ «n l^eSL^JS; «Stretto !iana - ver la quale « signori del go- q ^ ceTta ^Quantità del prodotto ri lasciarono in loro ricordo alla 

n aon fabbricata ! nea **■ quau* _ . w* nn _ Mr t»nto raollcato perno continuano ad affettare il Piu nn i^. mi nuche 1 nr> Patri* un» «rande versoena. 


prof. ROSARIO RUGGERI 


FINE 



















